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Allegato A

Operatori economici concorrenti
Trasmissione mediante Sintel

DISCIPLINARE DI GARA

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI SERVIZI BANCARI PER L’ATS DI 
BRESCIA PER UN PERIODO DI 36 MESI. CIG 96783624FB.

1. PREMESSE

Questa Amministrazione ha deliberato di  indire una procedura di gara  per l’affidamento del 
servizio di tesoreria e di servizi bancari connessi per un periodo di 36 mesi.

L’affidamento avverrà con applicazione del criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

I  luoghi  di  svolgimento  del  servizio  sono  gli  ambiti  territoriali  dell’ATS  di  Brescia  (Codice 
NUTS: ITC47).

La procedura verrà gestita mediante Piattaforma della Regione Lombardia – Sintel di ARIA Spa

La ditta dovrà trasmettere l’offerta entro il ________, ore 12:00, esclusivamente mediante la 
Piattaforma telematica  Sintel  all’indirizzo  internet  corrispondente  all’URL  www.ariaspa.it (di 
seguito il “Sistema”).

Specifiche e dettagliate indicazioni riguardanti  il  funzionamento, le condizioni di accesso ed 
utilizzo del  Sistema sono contenute nei  Manuali  d’uso di  SINTEL,  messi  a  disposizione sul 
portale  dell’Agenzia  Regionale  Centrale  Acquisti  www.ariaspa.it nella  sezione  “Accedi  alla 
piattaforma Sintel”, LinK: vai alle Guide e Manuali.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta e, nel caso di aggiudicazione del 
servizio,  il  valore  contrattuale  dovrà  rimanere  invariato  per  l’intera  durata  del  rapporto 
contrattuale.
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Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Elena Soardi 
Direttore della SC Gestione Acquisti e Tecnico Patrimoniale di ATS Brescia.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.

2.1. DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:

1. Allegato A  :  il  presente Disciplinare di  Gara firmato digitalmente, per accettazione di 
tutte le clausole;

2. Allegato   Capitolato Speciale d’Appalto;

3. Allegato A1  : Modello Offerta economica;

4. Allegato B  : Prospetto Informativo;

5. Allegato C  : Modulo di avvalimento;

6. Allegato    D  :   accettazione  Codice  di  Comportamento  Aziendale  e  Patto  di  Integrità 
Regionale reperibile sul sito www.regione.lombardia.it;

7. Allegato E:   DGUE;

8. Allegato F  : Autodichiarazione dei requisiti;

9. Allegato G  : Relazione tecnica per la descrizione del servizio, non oggetto di attribuzione 
di punteggi;

La  documentazione  di  gara  è  disponibile  sul  sito  internet  messo  a  disposizione  da  ARIA 
www.ariaspa.it     e sul sito internet della Stazione Appaltante:  http://www.ats-  brescia  .it    nella 
sezione Bandi di Gara e contratti.

2.2 CHIARIMENTI

É possibile ottenere chiarimenti in merito alla documentazione di gara della presente procedura 
mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare esclusivamente attraverso la piattaforma 
SINTEL, entro e non oltre le ore 12:00 del quinto giorno antecedente la scadenza del 
termine  di  presentazione  delle  offerte per  mezzo  della  funzionalità  “Comunicazioni 
procedura”,  presente  sulla  piattaforma  Sintel,  nell’interfaccia  “Dettaglio”  della  presente 
procedura.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art.  74 comma 4 del Codice,  le  risposte  a tutte  le  richieste  presentate  in  tempo utile 
verranno fornite  almeno sei  giorni  prima della  scadenza  del  termine fissato  per  la 
presentazione delle  offerte,  mediante pubblicazione  in  forma anonima sulla  piattaforma 
SINTEL e all’indirizzo internet http://www.ats-brescia.it nella sezione Bandi di Gara e contratti.

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

2.3 COMUNICAZIONI

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i  concorrenti sono tenuti  ad indicare, in sede di 
offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di 
posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76.
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Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente Disciplinare, riferito ai chiarimenti, tutte 
le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese attraverso la piattaforma SINTEL e/o all’indirizzo PEC 
protocollo@pec.ats-brescia.it e all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti nella documentazione 
di gara.

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tali  forme  di  comunicazione,  dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  alla  Stazione 
Appaltante  capofila;  diversamente la  medesima declina  ogni  responsabilità  per il  tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni.

In  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  GEIE,  aggregazioni  di  imprese  di  rete  o  consorzi 
ordinari,  anche  se  non  ancora  costituiti  formalmente,  la  comunicazione  recapitata  al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati.

In caso di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma 2, lett.  b)  e c) del  Codice, la comunicazione 
recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari.

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti i subappaltatori indicati.

3. OGGETTO DELL’APPALTO ED IMPORTO

Oggetto  della  presente  procedura  è  l’affidamento  del  servizio  di  tesoreria,  nonché  la 
prestazione  dei  servizi  connessi,  in  favore  dell’ATS  di  Brescia  secondo  quanto  più 
dettagliatamente  descritto  e  stabilito  nel  Capitolato  Speciale  d’Appalto  e  nell’ulteriore 
documentazione allo stesso allegata. 

Tabella n. 1 Descrizione 

CPV

VALORE STIMATO 36 MESI (Iva esclusa) CIG

66600000-6 € 105.000,00 96783624FB

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00.

Le condizioni, i requisiti e le modalità alle quali dovrà rispondere il servizio e la prestazione 
delle attività connesse sono stabiliti, oltre che nel presente Disciplinare, nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. Si precisa che il servizio di tesoreria dovrà rispettare i requisiti minimi, considerati 
quali elementi essenziali dell’offerta, richiesti a pena di esclusione dalla gara.

4.  DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI 
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4.1. DURATA

La durata del Contratto è stabilita in 36 mesi, decorrenti per l’ATS di Brescia dal 01.04.2023.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere, in forma espressa, al rinnovo del Contratto 
d’Appalto  per  ulteriori  36 mesi,  previa  verifica  della  corretta  e  puntuale  esecuzione  delle 
prestazioni.  Tale  facoltà,  laddove  esercitata,  dovrà  essere  comunicata  all’aggiudicatario 
mediante posta elettronica certificata.  Tale facoltà di  rinnovo viene quantificata nell’importo 
massimo  di  € 105.000,00 (Iva  esclusa),  fatte  salve  le  diverse  condizioni  economiche  e 
contrattuali  determinate  in  sede  di  offerta  sulla  base  dei  servizi  che  verranno  richiesti 
dall’Amministrazione. Il rinnovo non sarà possibile qualora, nel corso della validità del contratto, 
il  sistema  di  convenzioni  per  l’acquisto  di  beni  e  servizi  delle  Pubbliche  Amministrazioni 
(CONSIP)  e/o  l’Agenzia  Regionale  per  l’Innovazione  e  gli  Acquisti  (ARIA)  attivassero  una 
Convenzione avente ad oggetto le prestazioni oggetto del presente Documento.

5. SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI 
PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 
gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete).

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È  vietato al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in  aggregazione  di  imprese  di  rete,  di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in 
sede  di  offerta,  per  quali  consorziati  il  consorzio  concorre;  a  questi  ultimi  è  vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 
353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del  
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 
e  soggettività  giuridica  (cd.  rete  -  soggetto), l’aggregazione  di  imprese  di  rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora 
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in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 
queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 
ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di 
rete  partecipa  a mezzo dell’organo comune,  che assumerà il  ruolo  della  mandataria, 
qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete 
rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare  domanda  di  partecipazione  o  offerta  per 
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo 
alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente 
far parte di queste; 

c) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune  privo  di  potere  di 
rappresentanza  ovvero sia  sprovvista  di  organo comune,  oppure se  l’organo 
comune è privo dei  requisiti  di  qualificazione,  l’aggregazione di  imprese di  rete 
partecipa  nella  forma  del  raggruppamento  costituito  o  costituendo,  con  applicazione 
integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 
nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata  dello  stesso  dovrà  essere  commisurata  ai  tempi  di  realizzazione  dell’appalto  (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Il ruolo di  mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di  imprese può essere 
assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-
associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 
imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale.

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice.

Sono comunque  esclusi gli operatori  economici  che abbiano affidato incarichi  in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, 
essere  in  possesso  dell’autorizzazione  in  corso  di  validità  rilasciata  ai  sensi  del  D.M.  14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 
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2010 n. 78 conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di Integrità in materia di contratti 
pubblici  regionali  adottato  con  DGR n.  X/1751  del  17  giugno  2019,  costituisce  causa  di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I  concorrenti,  a pena di  esclusione,  devono essere in  possesso  dei  requisiti  previsti  nei 
commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici, al fine della dimostrazione dei 
requisiti, devono essere inseriti nella Busta Telematica A.

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili  le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente Disciplinare.

7.1. REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICA PROFESSIONALE

a) Iscrizione nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  Commercio  Industria,  Artigianato  e 
Agricoltura.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito.

Per  la  comprova del  requisito  di  cui  alla  precedente  lett.  a),  la  Stazione  Appaltante 
acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, 
da parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi  indispensabili  per  il  reperimento  delle 
informazioni o dei dati richiesti.

b) Iscrizione all’albo della Banca d’Italia e autorizzazione all’attività bancaria ex artt. 10, 13 e 
14 del D.L.gs. n. 385 del 1993.

Per la comprova del requisito di cui alla precedente lett. b), il concorrente dovrà produrre 
copia  di  idonea  documentazione  attestante  l’iscrizione  all’albo  della  Banca  d’Italia  ed  il 
possesso dell’autorizzazione all’attività bancaria ex artt. 10, 13 e 14 del D.L.gs. n. 385 del 
1993, in conformità a quanto dichiarato  in  sede di  partecipazione. Tale documentazione 
dovrà essere corredata da dichiarazione di  autenticità  ai  sensi  dell’art.  19 del D.P.R. n. 
445/2000, sottoscritta, con firma digitale, dal legale rappresentante del concorrente o da 
persona munita di comprovati poteri di firma. Il concorrente non stabilito in Italia ma in 
altro  Stato  Membro  o  in  uno  dei  Paesi  di  cui  all’art.  83,  co  3  del  Codice,  presenta 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

7.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

c) Ciascun concorrente (secondo la forma con cui concorre e nel rispetto delle indicazioni del 
Disciplinare di Gara) deve aver svolto, negli ultimi tre anni solari alla data di pubblicazione 
del bando di  gara in GUUE, servizi  di  tesoreria riferiti  ad 1 (uno) Ente/Amministrazione 
pubblica e/o committente privato per il quale devono essere indicati i valori e le date. A tal 
fine dovrà essere prodotta un’autodichiarazione attestante il servizio prestato a favore di 
pubbliche  amministrazioni,  enti  pubblici  o  committenti  privati.  Tale  dichiarazione  dovrà 
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essere resa ai sensi  del D.P.R. n. 445/2000 e sottoscritta, con firma digitale, dal legale 
rappresentante del concorrente o da persona munita di comprovati poteri di firma. 

In caso di  Raggruppamento Temporaneo di Imprese già costituito o costituendo, il requisito 
di  capacità  economico-finanziaria  di  cui  al  punto  7.2 deve essere soddisfatto  dal  RTI  nel 
complesso.

Si precisa che l’elenco dei documenti a comprova sopra esposto è da considerarsi esplicativo 
e non esaustivo. Si rimanda a quanto indicato dagli artt. 83 e 86 del D. Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii. e relativo allegato XVII. All’esito della verifica, qualora il possesso dei requisiti non 
risulti  confermato dalla  documentazione prodotta a comprova, si  procederà all’esclusione 
dalla procedura del concorrente. Si precisa che la Stazione Appaltante si è determinata a 
richiedere il requisito di cui sopra per motivazioni legate anche, e soprattutto, alla peculiarità 
del  settore  dell’affidamento  in  esame.  L’affidamento  oggetto  della  presente  procedura  è 
destinato, infatti, a soddisfare le esigenze delle Amministrazioni aggregate di copertura del 
servizio di tesoreria in termini di incasso e pagamento delle stesse. Per tali ragioni, assume 
fondamentale  importanza  la  possibilità  di  selezionare  attraverso  la  presente  procedura 
operatori  economici  dotati  di  capacità  idonee a garantire  un adeguato  ed elevato livello 
prestazionale, in considerazione anche della rilevanza e delicatezza dell’ambito cui si riferisce 
l’oggetto di gara. 

7.3. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti  
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 
applica  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto 
compatibile.  Nei  consorzi  ordinari  la  consorziata  che assume la  quota  maggiore  di  attività 
esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 
i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 
cui  al  punto  7.1. lett.  a) e il  requisito relativo all’iscrizione all’albo della Banca d’Italia e 
autorizzazione all’attività bancaria ex artt. 10, 13 e 14 del D.L.gs. n. 385 del 1993 di cui al  
punto 7.1 lett. b), devono essere posseduti da:

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il  requisito di servizi  identici di cui al  punto 7.2 lett. c), nell’ipotesi di raggruppamento 
temporaneo orizzontale deve essere posseduto dal R.T.I. o dal Consorzio nel loro complesso. 
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L’l’impresa  mandataria  dovrà possedere il  requisito  in  misura  maggioritaria.  Resta,  altresì, 
inteso che:

i. ciascuna  impresa  componente  il  R.T.I.  o  il  Consorzio  dovrà  fornire  la  dichiarazione 
attestante il possesso del predetto requisito relativamente alle proprie capacità; 

ii. le imprese mandanti dell’RTI che effettuano il servizio devono aver eseguito almeno un 
contratto di fornitura di Servizi di Tesoreria fermo restando il possesso del requisito del 
RTI nel suo complesso.

7.4. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di  
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 
cui  al  punto 7.1 lett.  a) e  il  requisito  relativo  all’iscrizione  all’albo  della  Banca d’Italia  e 
autorizzazione all’attività bancaria ex artt. 10, 13 e 14 del D.L.gs. n. 385 del 1993 di cui al  
punto 7.1 lett. b) devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 
come esecutrici.

I requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.2 lett. c), ai sensi dell’art. 47 
del Codice, devono essere posseduti:

a. per i consorzi di cui all’art.  45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo; 

b. per  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  c)  del  Codice,  dal  consorzio,  che  può 
spendere,  oltre  ai  propri  requisiti,  anche  quelli  delle  consorziate  esecutrici  e,  mediante 
avvalimento,  quelli  delle  consorziate  non  esecutrici,  i  quali  vengono  computati 
cumulativamente in capo al consorzio.

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 
del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico 
e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di  
altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non  è  consentito  l’avvalimento  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  generali  e  di  idoneità 
professionale.

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto.

Ai  sensi  dell’art.  89,  comma 7  del  Codice,  a pena  di  esclusione,  non  è  consentito  che 
l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino sia l’ausiliaria che 
l’impresa che si avvale dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
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Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 
del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione  appaltante  impone,  ai  sensi  dell’art.  89,  comma 3  del  Codice,  al  concorrente  di 
sostituire l’ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per 
iscritto,  secondo le modalità di cui al punto  2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 
assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. 
Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 
nuovo contratto  di  avvalimento).  In caso di  inutile  decorso del termine,  ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura.

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  produzione  della  dichiarazione  di 
avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti 
e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 
non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

9. SUBAPPALTO

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

Il  concorrente  indica  all’atto  dell’offerta  le  parti  del  servizio  che  intende  subappaltare  o 
concedere in cottimo; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Il subappaltatore deve possedere i requisiti di cui all’art. 80 del Codice.

L’affidatario dovrà depositare il contratto di subappalto e tutta la documentazione prescritta 
dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., presso la Stazione Appaltante.

10. GARANZIA PROVVISORIA

La garanzia  provvisoria è  definita  dall’art.  93  del  Codice,  ed  è  di  importo  pari  al  2% 
calcolato sull’importo posto a base d’asta per ciascun lotto e precisamente: 

Amministrazione 

contraente
Valore stimato 36 mesi (Iva 

esclusa)
Valore cauzione 

(2%)

ATS DI BRESCIA € 105.000,00 € 2.100,00

Detta previsione è sottoposta all’eccezione di cui all’art.  93, comma 7, del  D.Lgs. 
50/2016 secondo periodo.
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In caso di partecipazione a più lotti, dovranno essere prestate distinte ed autonome garanzie. 
In alternativa, il concorrente potrà presentare un’unica garanzia di importo pari alla somma 
delle cauzioni provvisorie previste per ciascun singolo lotto cui intende partecipare.

L’offerta è corredata da:

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a 2% del prezzo base 
dell’appalto per singolo lotto.

Ai sensi dell’art. 93 comma 7 del Codice, l'importo della garanzia è ridotto del 50 % per gli 
operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee  della  serie  UNI  CEI  EN  45000  e  della  serie  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17000,  la 
certificazione  del  sistema  di  qualità  conforme  alle  norme  europee  della  serie  UNI  CEI 
ISO9000.

2) una dichiarazione di impegno,  da parte di  un istituto bancario  o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria,  a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 
93,  comma 8 del  Codice,  qualora  il  concorrente  risulti  affidatario.  Tale  dichiarazione  di 
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai  sensi  dell’art.  93,  comma  6  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  copre  la  mancata 
sottoscrizione  del  contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 
84 e 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, 
la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della 
documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla 
gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non 
comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale  o  presso  le  aziende  autorizzate,  a  titolo  di  pegno,  a  favore  della  stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante, in contanti, nelle modalità indicate nel 
Capitolato Speciale D’Appalto all’articolo “Garanzia definitiva”.

c. fideiussione  bancaria  o  assicurativa  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che 
rispondano ai requisiti  di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che 
il  soggetto  garante  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al  rilascio  di  garanzie  mediante 
accesso ai seguenti siti internet:

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
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- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 
alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al 
solo consorzio;

3) essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  Decreto  del  Ministro  dello  Sviluppo 
Economico  di  concerto  con il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli 
schemi di polizza tipo di cui al D.M. 31/2018;

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la  loro  operatività  entro  quindici  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione 
appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;

7) essere  corredata  dall’impegno  del  garante  a  rinnovare  la  garanzia  ai  sensi  dell’art.  93, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso 
in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La  garanzia  fideiussoria  e  la  dichiarazione  di  impegno  devono  essere  sottoscritte da  un 
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una 
delle seguenti forme:

- copia  informatica  di  documento  analogico  (scansione  di  documento  cartaceo),  da 
inserire nella Busta Telematica A, corredata da dichiarazione di copia autentica resa, ai 
sensi  dell’art.  18  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  dall’operatore  economico 
concorrente;

- documento  informatico,  ai  sensi  dell’art.  1,  lett.  p)  del  d.lgs.  7  marzo  2005 n.  82 
sottoscritto  con  firma  digitale  dal  soggetto  in  possesso  dei  poteri  necessari  per 
impegnare il garante, da inserire nella Busta Telematica A;

in originale in plico cartaceo, debitamente sigillato ai sensi della normativa, presso l’Ufficio 
Protocollo della Stazione Appaltante – Viale Duca degli Abruzzi , 15 Brescia - entro il termine 
perentorio  di  scadenza  delle  offerte  con  la  dicitura  “NON  APRIRE –  Documentazione 
relativa  alla  procedura  aperta  sopra  la  soglia  comunitaria  per  l’affidamento  del 
servizio di tesoreria e cassa – Lotto/Lotti____”

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 
il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione 
della  precedente,  a  condizione  che  abbia  espressa  decorrenza dalla  data  di  presentazione 
dell’offerta.
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L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo   è ridotto   secondo le misure e le modalità   
di cui all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di  dette riduzioni il  concorrente segnala e documenta nell’offerta il  possesso dei 
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.

In  caso  di  partecipazione  in  forma  associata,  la  riduzione  del  50% per  il  possesso  della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 
Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o 
GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 
certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 
da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 
e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati 
già  costituiti  prima  della  presentazione  dell’offerta.  È  onere  dell’operatore  economico 
dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza 
della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art.  20 del d.lgs. 82/2005,  la data e l’ora di 
formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle 
regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il  
garante. 

11. MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI 
DOCUMENTI DI GARA

Il  plico  elettronico  d’offerta  dovrà pervenire, esclusivamente attraverso la piattaforma 
SINTEL, pena l’irricevibilità dell’offerta e, comunque, la non ammissione alla procedura. 

L’inoltro tempestivo del plico elettronico rimane ad esclusivo rischio del concorrente. 

L’operatore  economico,  registrato  a  Sintel,  accede  all’interfaccia  “Dettaglio”  della  presente 
procedura e quindi all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre ed 
inviare:

 la “Busta telematica A” contenente la documentazione amministrativa come meglio 
precisato al successivo paragrafo;

 la  “Busta telematica B” contenente  la  Relazione tecnica (attraverso la funzionalità 
“Invia Offerta”) come meglio precisato al successivo paragrafo; 

 la  “Busta  telematica  C”  contenente  l’offerta  economica  autonoma  (attraverso  la 
funzionalità “Invia Offerta”), come meglio precisato al successivo paragrafo.
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Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti 
gli step componenti il percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di limitare il rischio di 
non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di:

 accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i 
contenuti  richiesti  dalla  stazione  appaltante  e  le  modalità  di  inserimento  delle 
informazioni. Si segnala che la funzionalità “Salva” consente di interrompere il percorso 
“Invia offerta” per completarlo in un momento successivo;

 compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con 
congruo  anticipo  rispetto  al  termine  ultimo  per  la  presentazione  delle  offerte.  Si 
raccomanda di verificare attentamente in particolare lo step “Riepilogo” del percorso 
“Invia  offerta”,  al  fine  di  verificare  che  tutti  i  contenuti  della  propria  offerta 
corrispondano a quanto richiesto dalla stazione appaltante, anche dal punto di vista del 
formato e delle modalità di sottoscrizione.

N.B. in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel percorso 
guidato  “Invia  offerta”,  questi  devono  essere  inclusi  in  un’unica  cartella  compressa  in 
formato .zip (o equivalente). 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 
presentazione delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali 
sostituzioni al plico già presentato. 

Per  i  concorrenti  aventi  sede  legale  in  Italia  o  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i  
concorrenti  non  aventi  sede  legale  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni 
sostitutive  sono  rese mediante  documentazione  idonea equivalente  secondo la  legislazione 
dello Stato di appartenenza.

Tutte le  dichiarazioni  sostitutive  rese ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  D.P.R.  445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono 
essere  sottoscritte  con  firma  digitale  dal  rappresentante  legale  del  concorrente  o  suo 
procuratore.

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità 
(per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti).

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale,  potrà essere prodotta in 
copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 
445/2000. Ove non diversamente specificato e ammessa la copia semplice.

In  caso  di  concorrenti  non  stabiliti  in  Italia,  la  documentazione  dovrà  essere  prodotta  in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano 
gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 
tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 
essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti 
nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.
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L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di  gara siano 
ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli  offerenti,  ai sensi dell’art.  32, 
comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di  
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 
fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara.

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 
di  attestare  l’esistenza  di  circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 
regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del 
DGUE  e  della  domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di  sottoscrizione,  sono  sanabili,  ad 
eccezione delle false dichiarazioni;

- la  mancata  produzione  della  dichiarazione  di  avvalimento  o  del  contratto  di 
avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano 
preesistenti  e  comprovabili  con  documenti  di  data  certa  anteriore  al  termine  di 
presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno  del  fideiussore)  ovvero  di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza 
in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 
certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi 
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore  a  dieci giorni  -  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non  perfettamente  coerenti  con  la 
richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione.
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In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  Stazione  Appaltante  procede  all’esclusione del 
concorrente dalla procedura.

Al di fuori  delle ipotesi  di cui  all’articolo  83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione 
Appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

13. CONTENUTO DELLA “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA LIVELLO 
MULTILOTTO”

Al primo step del percorso guidato “Invia offerta amm.va”, con riferimento alla  Busta A – 
Documentazione  Amministrativa,  il  concorrente  dovrà  inserire  in  SinTel  tutta  la 
documentazione di seguito elencata, debitamente compilata e firmata digitalmente dal Legale 
Rappresentante  o  dal  Procuratore  autorizzato con comprovati  poteri  di  firma. I  documenti 
devono essere, ciascuno firmato digitalmente, inclusi in un’unica cartella compressa in formato 
.zip (o equivalenti). Si ricorda che la cartella stessa non deve essere firmata.

13.1. ALLEGATO AUTODICHIARAZIONE REQUISITI

L’autodichiarazione sul  possesso  dei  requisiti,  sottoscritta  digitalmente,  è  redatta 
secondo il modello di cui all’Allegato F e contiene tutte le seguenti informazioni e 
dichiarazioni.

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 
(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente  fornisce i  dati  identificativi  (ragione sociale,  codice  fiscale,  sede) e  il  ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 
gara; qualora il  consorzio non indichi  per quale/i  consorziato/i  concorre,  si  intende  che lo 
stesso partecipa in nome e per conto proprio.

L’Allegato A è sottoscritto digitalmente:
- nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dalla 

mandataria/capofila.
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti 

i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;
- nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  si  fa  riferimento  alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 
particolare:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 
n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico 
che riveste la funzione di organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva  di  soggettività  giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4-quater,  del  d.l.  10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta  dall’impresa 
che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 
la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
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requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, l’Allegato 
A  deve  essere  sottoscritto  dall’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la  qualifica  di 
mandataria,  ovvero,  in  caso  di  partecipazione  nelle  forme  del  raggruppamento  da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, l’Allegato A è sottoscritta dal consorzio medesimo.

Il concorrente allega copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui 
dalla visura camerale risulti  l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi  conferiti  con la 
procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura. 

13.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO
Il concorrente dovrà compilare e firmare digitalmente il DGUE di cui allo schema allegato al DM 
del  Ministero  delle  Infrastrutture  e Trasporti  del  18 luglio  2016 o successive modifiche  in 
formato elettronico.  Detto  documento  deve  essere  compilato  on line,  stampato,  firmato 
digitalmente e successivamente inserito nella Busta A, utilizzando la seguente piattaforma: 
http://www.base.gov.pt/deucp/filter?lang=it

Parte  I  –  Informazioni  sulla  procedura  di  appalto  e  sull’amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.

Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il  concorrente  rende  tutte  le  informazioni  richieste  mediante  la  compilazione  delle  parti 
pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto 
di avvalimento.

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 

alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte 
VI;

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 
con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto,  le risorse necessarie di  cui  è 
carente il concorrente;

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria 
con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata 
o consorziata;

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie,  che devono essere dettagliatamente  descritte,  per  tutta  la  durata 
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene,  a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe 
a disposizione dall’ausiliaria;

5) PASSOE dell’ausiliaria;

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 
inseriti nelle c.d. “black list”

6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata 
ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del D.L. 78/2010, conv. in l. 122/2010)  oppure  dichiarazione dell’ausiliaria di 
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aver  presentato  domanda  di  autorizzazione  ai  sensi  dell’art.  1  comma  3  del  D.M. 
14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni 
che  intende  subappaltare  con  la  relativa  quota  percentuale  dell’importo  complessivo  del 
contratto.

Parte III – Motivi di esclusione
Il  concorrente  dichiara  di  non  trovarsi  nelle  condizioni  previste  dal  punto  6  del  presente 
disciplinare (Sez. A-B-C-D).

Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di 
cui par. 7.1 del presente disciplinare; 

b) la  sezione B per dichiarare il  possesso del requisito  relativo alla  capacità  economico-
finanziaria di cui al par. 7.2 del presente disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica di cui al par. 7.3 del presente disciplinare;

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 
qualità.

Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il  concorrente  rende  tutte  le  informazioni  richieste  mediante  la  compilazione  delle  parti 
pertinenti.

Il DGUE deve essere presentato:
- nel caso di  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE, da tutti  gli  operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett.  l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti  di cui all’art.  80 
comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto 
l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.
Documentazione comprovante l’iscrizione all’albo della Banca d’Italia e autorizzazione 
all’attività bancaria ex artt. 10, 13 e 14 del D.L.gs. n. 385 del 1993.
PASSOE di  cui  all’art.  2,  comma 3  lett.  b)  della  delibera  ANAC n.  157/2016,  relativo  al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
49  del  Codice,  anche  il  PASSOE  relativo  all’ausiliaria.  Il  PASSOE  deve  essere  firmato 
digitalmente; 
Garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, 
comma  8  del  Codice.  Per  gli  operatori  economici  che  presentano  la  cauzione 
provvisoria  in  misura  ridotta,  ai  sensi  dell’art.  93,  comma  7  del  Codice  copia 
conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la 
riduzione dell’importo della cauzione;
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ricevuta pagamento contributo ANAC per i soli lotti che presentano un valore pari o superiore 
a € 150.000,00;

(eventuale) in caso di avvalimento, l’Allegato C) compilato e sottoscritto;
il Patto di Integrità in Materia di Contratti Pubblici della Regione Lombardia (Allegato 
D),  sottoscritto  digitalmente  per accettazione dal  legale  rappresentante  del  concorrente  (o 
persona munita  da  comprovati  poteri  di  firma,  la  cui  procura dovrà essere  prodotta  nella 
medesima Documentazione amministrativa, come meglio precisato in seguito) con le modalità 
di cui all’Allegato E “Modalità tecniche per l’utilizzo della Piattaforma Sintel”. La sottoscrizione 
del  Patto  di  Integrità  in  materia  di  contratti  pubblici  ha  valore  di  piena ed incondizionata 
accettazione delle disposizioni contenute nel medesimo Patto. 

In caso di  partecipazione in R.T.I.  (sia  costituito  che costituendo)  o Consorzio,  il  predetto 
documento  deve  essere  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  (o  persona  munita  da 
comprovati  poteri  di  firma,  la  cui  procura  dovrà  essere  prodotta  nella  medesima 
Documentazione amministrativa) di tutte le Imprese raggruppande, raggruppate, o consorziate 
(ciò  può avvenire con più  firme in un unico documento o più documenti  identici  ciascuno 
sottoscritto dalla relativa impresa raggruppata, raggruppanda, o consorziata).

(eventuale)  copia  scannerizzata della  procura notarile (generale  o  speciale)  che attesti  i 
poteri del sottoscrittore, firmata digitalmente, qualora la dichiarazione di cui all’Allegato F e il 
DGUE,  e/o  ciascuna  dichiarazione  di  offerta  economica  e/o  altra  dichiarazione  e/o  altro 
documento  che  compone  ed  è  contenuta  nell’offerta,  sia  sottoscritta  da  un  procuratore 
(generale o speciale).
(eventuale) atti relativi al R.T.I. o Consorzio, firmati digitalmente. In caso di partecipazione 
in R.T.I. o Consorzio costituiti già dal momento della presentazione dell’offerta, il concorrente 
deve, a pena di esclusione dalla procedura, allegare/inserire nella Busta telematica A, copia 
scannerizzata dell’atto notarile di mandato speciale irrevocabile con rappresentanza all’impresa 
capogruppo, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio, corredata da dichiarazione di autenticità 
ai  sensi  dell’art.  19  D.P.R.  n.  445/2000,  sottoscritta  –  con  firma  digitale.  In  caso  di 
partecipazione in R.T.I. o Consorzio costituendi, il concorrente deve, a pena di esclusione della 
procedura, allegare/inserire nella Busta telematica A, dichiarazione di impegno a costituire, in 
caso di aggiudicazione, il R.T.I. o Consorzio, sottoscritta da tutti i concorrenti.

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

13.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE

Ciascun concorrente rende le seguenti  dichiarazioni,  anche ai sensi  degli  artt.  46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, inserendole nella busta elettronica amministrativa “Busta A”:

ALLEGATO F

L’operatore  economico  deve  produrre,  l’Allegato  F  compilato  e  sottoscritto 
digitalmente.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese già costituito o di Consorzio Ordinario di 
Imprese  già  costituito,  l’Allegato  F  dovrà  essere  compilato  e  firmato  digitalmente  dal 
rappresentante della mandataria.
Nell’ipotesi di Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituendo, l’Allegato A dovrà essere 
compilato e prodotto da ciascuna società appartenente al RTI costituendo, con firma digitale 
del relativo legale rappresentante.

Dovrà, altresì, produrre le seguenti dichiarazioni:
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Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list”

1. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 
D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L.  
78/2010,  conv.  in  l.  122/2010)  oppure  dichiara  di  aver  presentato  domanda  di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme 
dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero;

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia

2.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 
comma 2, e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la 
nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

3.  indica  i  seguenti  dati:  domicilio  fiscale  …………;  codice  fiscale  ……………,  partita  IVA 
………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 
Stati  membri,  l’indirizzo di  posta  elettronica  ……………… ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui 
all’art. 76, comma 5 del Codice;

4.  autorizza qualora un partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso agli  atti”,  la 
Stazione  Appaltante  a  rilasciare  copia  di  tutta  la  documentazione  presentata  per  la 
partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la 
facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e 
delle  spiegazioni  che  saranno  eventualmente  richieste  in  sede  di  verifica  delle  offerte 
anomale,  in  quanto  coperte  da  segreto  tecnico/commerciale.  Tale  dichiarazione  dovrà 
essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del 
Codice;

5.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 
2016/679, che i dati  personali  raccolti  saranno trattati,  anche con strumenti  informatici, 
esclusivamente  nell’ambito  della  presente  gara,  nonché  dell’esistenza  dei  diritti 
dell’interessato di cui agli artt. da 15 a 22 del medesimo Regolamento.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 
aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

6.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i 
seguenti   estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché 
dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo 
di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad 
una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 
267.

Per gli operatori economici che dichiarano che i documenti presentati in sede di gara 
contengono informazioni che costituiscono segreto tecnico o commerciale
7. produce  idonea  dichiarazione  resa  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  445/2000  e 

sottoscritta, con firma digitale, dal Legale Rappresentante (o persona munita da comprovati 
poteri di firma), nella quale dovranno essere tassativamente indicati:
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 circostanziata  partizione,  specificamente  e  singolarmente  argomentata  con  congrua 
motivazione,  dei  punti  (es.  frasi,  periodi,  capoversi,  paragrafi,  pagine  ecc.)  della 
documentazione  costituenti  segreto  tecnico  o  commerciale  coperto  da  diritto  di 
privativa; 

 per  ciascuna  partizione  evidenziata,  l’istituto  giuridico  posto  a  tutela  della  parte 
menzionata (es. indicazione di numero e durata del marchio, brevetto, diritto d’autore o 
altro diritto di proprietà intellettuale ecc.). 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 7, dovranno essere rese sotto forma di allegati 
all’Allegato A.

13.4.  Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte digitalmente secondo le modalità 
di cui al punto 13.1.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

- copia  autentica  del  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

-  dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

- atto  costitutivo  e  statuto  del  consorzio  o  GEIE,  in  copia  autentica,  con  indicazione  del 
soggetto designato quale capofila. 

- dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

-  dichiarazione attestante:

a. l’operatore  economico  al  quale,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 
ai  raggruppamenti  temporanei  o consorzi  o  GEIE ai  sensi  dell’art.  48  comma 8 del 
Codice  conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa 
qualificata  come  mandataria  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle 
mandanti/consorziate;

c. dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del 
servizio/fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica

- copia autentica  o  copia  conforme del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 
del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 
della rete;
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- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 
caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

- copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata 
autenticata,  ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  d.lgs. 
82/2005, recante il  mandato collettivo irrevocabile  con rappresentanza conferito alla 
impresa  mandataria;  qualora  il  contratto  di  rete  sia  stato  redatto  con  mera  firma 
digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto 
di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato 
nella  forma della  scrittura  privata  autenticata,  anche ai  sensi  dell’art.  25 del  d.lgs. 
82/2005;

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 
caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 
partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo:

- in  caso di  RTI  costituito:  copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art.  25  del  d.lgs.  82/2005  con  allegato  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in 
caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la 
forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 
del d.lgs. 82/2005;

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 
aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in 
materia di raggruppamenti temporanei;

c. le  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di 
servizio/forniture indivisibili,  che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria 
con scrittura privata.
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Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.

In sintesi, il concorrente dovrà produrre all’interno della 
Busta telematica A la seguente documentazione:

Riferimento 
Disciplinare

Allegato A Disciplinare di gara firmato digitalmente § 1

Allegato F ed eventuali dichiarazioni integrative § 13.1

Autocertificazione relativa al possesso dei requisiti di capacità 
economico finanziaria e tecnico professionale

§ 7.1 e § 7.2

DGUE (Allegato E) §13.2

PassoE del concorrente.  Nel caso in cui il concorrente ricorra 
all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE 
relativo all’ausiliaria

§ 13.4

Garanzia provvisoria § 10 

Certificazione riduzione garanzia (ove presente) § 10

Allegato C (eventuale) § 8

Patto  di  Integrità  in  Materia  di  Contratti  Pubblici  Regione 
Lombardia (Allegato D)

§ 13

Copia scannerizzata della procura notarile (eventuale) § 13

Atti relativi a RTI/consorzi (eventuale) § 13.4

14. CONTENUTO DELLA “BUSTA B – OFFERTA TECNICO-QUALITATIVA 

Il concorrente dovrà produrre una Relazione Tecnica sulle modalità di espletamento del 
servizio  redatta  seguendo  l’articolato  del  Capitolato  Tecnico,  non  soggetta 
all’attribuzione di  punteggi firmata  digitalmente  dal  legale  rappresentante  o  da  un suo 
soggetto  munito  di  procura.  Tutta  la  documentazione  dovrà  essere  inserita  in  un’unica 
cartella .zip non firmata digitalmente. 

Modalità di produzione e firme digitali richieste

Forma di partecipazione

 Forma singola
 La Relazione tecnica deve essere sottoscritta con firma 

digitale dal legale rappresentante (o persona munita di 
comprovati poteri di firma).

 R.T.I. costituito e costituendo  Per  l’RTI  costituito  la  Relazione  tecnica  deve  essere 
sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante 
(o  persona  munita  di  comprovati  poteri  di  firma) 
dell’operatore economico mandatario.

 Per l’RTI costituendo  la Relazione tecnica deve essere 
sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante 

22



(o  persona  munita  di  comprovati  poteri  di  firma) 
dell’operatore  economico  mandatario  e  dal  legale 
rappresentante  di  tutti  gli  operatori  economici 
mandanti.

 Consorzio  ordinario  di 
operatori economici costituito

 La Relazione tecnica deve essere sottoscritta con firma 
digitale del legale rappresentante (o persona munita di 
comprovati poteri di firma) del consorzio.

 Consorzio  ordinario  di 
operatori  economici 
costituendo

 La Relazione tecnica deve essere sottoscritta con firma 
digitale dal legale rappresentante (o persona munita di 
comprovati  poteri  di  firma)  dell’operatore  economico 
mandatario  e  dal  legale  rappresentante  di  tutti  gli 
operatori economici mandanti.

15. CONTENUTO DELLA “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica dovrà pervenire, pena l’esclusione dalla gara, attraverso la Piattaforma 
telematica Sintel.

L’operatore economico deve allegare l’Allegato di Offerta Economica.

L’offerta economica, è sottoscritta digitalmente.

L’Allegato di Offerta Economica dovrà essere compilato, a pena di esclusione, in ogni 
sua parte.

In particolare, il concorrente dovrà:

a) indicare a Sistema, nell’apposito campo “Offerta economica”, il Valore stimato per cui 
si partecipa. Tale valore è richiesto esclusivamente dal sistema per completare le 
operazioni di caricamento offerta in piattaforma, ma non concorre in nessun modo al 
calcolo della graduatoria provvisoria;

b) indicare  a Sistema,  nell’apposito  campo “di cui  costi  della  sicurezza afferenti 
l’attività  svolta  dall’operatore  economico”,  i  costi  aziendali  concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

c) allegare il  “Modello di  offerta economica”, conforme al facsimile predisposto dalla 
Stazione  Appaltante,  nell’apposito  campo  denominato  “Offerta  Economica”;  il 
predetto modello deve essere scaricato salvandolo sul proprio personal computer e, 
previa  compilazione  in  lingua  italiana,  deve  essere  convertito  in  formato  pdf  e 
firmato digitalmente. Tale modello deve essere sottoscritto a pena di esclusione per 
difetto di sottoscrizione con firma digitale – e le ulteriori modalità di cui alle Modalità 
tecniche  di  utilizzo  della  Piattaforma  Sintel  –  dal  legale  rappresentante  del 
concorrente o persona munita da comprovati poter di firma (la cui procura dovrà 
essere prodotta nella Documentazione amministrativa).

Non sono ammesse offerte pari a zero, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta 
valida.
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Riepilogo dell’offerta

Al  successivo  step  del  percorso  guidato  “Invia  offerta”,  la  piattaforma  Sintel  genera 
automaticamente  il  “Documento  d’offerta”  in  formato  .pdf,  contenente  tutti  i  dati  e  le 
dichiarazioni  relativi  all’offerta  inseriti  negli  step  precedenti.  L’operatore  economico  deve 
scaricare tale documento sul proprio terminale e sottoscriverlo con firma digitale. 
Il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su Sintel non comporta l’invio 
dell’offerta alla Stazione Appaltante.
L’invio dell’offerta avverrà soltanto mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine e 
successivamente  alla  procedura  di  redazione,  sottoscrizione  e  caricamento  su  Sintel  della 
documentazione  che  compone  l’offerta.  Il  Concorrente  è  tenuto  a  verificare  di  avere 
completato tutti i passaggi richiesti da SinTel per procedere all’invio dell’offerta. Sintel darà 
comunicazione al fornitore del corretto invio dell’offerta.

Il  concorrente  ha  facoltà  di  fornire,  in  sede  di  presentazione  dell’offerta  economica,  le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo o sui costi (art. 97, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i)  che  concorrono  a  formare  il  valore  complessivo  posto  a  base  di  gara,  nonché 
eventualmente relative agli altri elementi di valutazione dell’offerta le quali saranno valutate 
nel caso in cui l’offerta presentata appaia anormalmente bassa ex art. 97 del D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i..

Pertanto,  qualora  il  concorrente  intenda  esercitare  tale  facoltà  di  anticipazione  della 
documentazione sopra citata dovrà completare il  “Modello di Offerta Economica” con le 
relative  informazioni  e,  se  del  caso,  allegare  eventuale  documentazione  atta  a  fornire  le 
giustificazioni in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..
Qualora  il  concorrente  intenda  esercitare  tale  facoltà  di  anticipazione  della  predetta 
documentazione  a  giustificazione  dell’offerta,  lo  stesso  dovrà  inserire/allegare  a  Sistema, 
nell’apposito campo “Giustificativo dell’offerta economica”, in una cartella compressa (non 
firmata  digitalmente)  in  formato elettronico .zip  ovvero .rar  ovvero .7z  ovvero equivalenti 
software di compressione dati, il “Modello di Offerta Economica” e l’eventuale documentazione 
sottoscritta,  con firma digitale  dal  legale  rappresentante (o  persona munita da comprovati 
poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa). In 
caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio, la documentazione a giustificazione dell’offerta, 
dovrà essere sottoscritta con firma digitale secondo le modalità sopra riportate con riferimento 
alla “Dichiarazione di Offerta Economica”.

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, comma 
4 del Codice. 
Il punteggio verrà attribuito esclusivamente all’Offerta Economica. 
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ATTENZIONE: VERIFICARE I CONTENUTI DELL’OFFERTA PRIMA DI PROCEDERE ALL’INVIO DELLA STESSA

Si precisa che è di fondamentale importanza verificare tutte le informazioni inserite nel percorso guidato stesso. È possibile ad es. 
aprire i singoli allegati inclusi nell’offerta, controllare i valori dell’offerta economica e la correttezza delle informazioni riportate nel 
“documento d’offerta”. 
Si precisa inoltre che nel caso in cui l’offerta venga inviata, e vengano successivamente individuati degli errori, sarà necessario  
procedere  ad  inviare  una  nuova  offerta  che  sostituirà  tutti  gli  elementi  della  precedente  (busta  amministrativa,  tecnica  ed 
economica).



Il  punteggio  verrà  calcolato  come  somma  dei  punti  ottenuti  nei  singoli  criteri  economici 
secondo le indicazioni contenute nella scheda offerta economica.

17.  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Alla  prima  seduta  potranno  partecipare  i  legali  rappresentanti/procuratori  delle  imprese 
interessate  oppure  persone  munite  di  specifica  delega.  In  assenza  di  tali  titoli,  la 
partecipazione è ammessa come semplice uditore.

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel 
luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati attraverso la piattaforma SINTEL e il sito 
internet www.ats-  brescia  .it  , in tempo utile.

Parimenti,  le  successive  sedute  pubbliche  saranno  comunicate  ai  concorrenti  a  mezzo 
piattaforma  SINTEL  e  sito  internet  www.ats-  brescia  .it   in  tempo  utile  per  consentire  la 
partecipazione.

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo invio e la regolarità dei 
plichi elettronici trasmessi dai concorrenti e a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata.

Successivamente il RUP procederà a: 

a) verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel 
presente Disciplinare;

b) attivare, laddove occorra, procedura di soccorso istruttorio;

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

d) far  adottare  alla  Amministrazione  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  e  le 
ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, 
comma 1, del Codice.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di  
chiedere ai concorrenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti  complementari  o  parte  di  essi,  qualora  questo  sia  necessario  per  assicurare  il 
corretto svolgimento della procedura.

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo 
del  sistema  AVCpass,  reso  disponibile  dall’ANAC,  con  le  modalità  di  cui  alla  delibera  n. 
157/2016 e/o attraverso la Piattaforma Sintel.

18.  APERTURA DELLE BUSTE B-C –  RELAZIONE  TECNICA E VALUTAZIONE OFFERTE 
ECONOMICHE

Una volta concluso il controllo della documentazione amministrativa da parte del RUP, il seggio 
di  gara aprirà,  in  Piattaforma Sintel,  le  buste  telematiche  presenti  contenenti  le  Relazioni 
tecniche, al fine di procedere alla verifica dell’integrità e della presenza dei documenti richiesti 
nel presente Disciplinare di Gara.

25



Nella medesima seduta, o in una seduta successiva,  il seggio di gara  procederà all’apertura 
delle buste elettroniche contenenti l’offerta economica, dando lettura della consistenza delle 
stesse.

Il  seggio  di  gara non  procederà  all’apertura  dell’offerta  economica  dei  predetti  operatori 
esclusi.
La piattaforma SINTEL genererà automaticamente la graduatoria.

Le risultanze delle suddette operazioni e la citata graduatoria sarà registrata da SINTEL.

All’esito delle operazioni di cui sopra, il seggio di gara redige la graduatoria.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del 
Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente 
bassa, il seggio, unitamente al RUP, chiude la seduta pubblica. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte economiche, il seggio provvede a 
comunicare tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 
sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di 
gara, ivi comprese le specifiche tecniche;

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del 
Codice, in quanto la Commissione Giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o 
ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.

19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con l’eventuale supporto 
del seggio di gara, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 
appaiono anormalmente basse.

Si  procede a verificare  la  prima migliore  offerta anormalmente bassa.  Qualora tale  offerta 
risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 
individuare la migliore offerta ritenuta anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, con l’eventuale supporto del seggio di gara, esamina in seduta riservata le spiegazioni 
fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, 
anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il 
riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le  
offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 
inaffidabili, non congrue e non veritiere.
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20. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti, il diniego/esclusione e il differimento dell’accesso è disciplinato dagli art. 53 
del D.Lgs. 50/2016 s.m.i..

Qualora il concorrente ritenga che:

a) la propria Offerta tecnica e/o la documentazione amministrativa;

b) in  caso  di  offerta  anormalmente  bassa,  le  giustificazioni  dell’Offerta,  ovvero  le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo 
posto a base di  gara nonché relative  agli  altri  elementi  di  valutazione dell’offerta se 
presenti;

contengano informazioni  che  costituiscono  segreto  tecnico  o  commerciale,  lo  stesso  dovrà 
produrre, per ciascuna delle due casistiche di  cui ai punti  a) e b) sopra dettagliati,  idonea 
dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta, con firma 
digitale, dal Legale Rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma), nella 
quale dovranno essere tassativamente indicati:

- circostanziata  partizione,  specificamente  e  singolarmente  argomentata  con  congrua 
motivazione,  dei  punti  (es.  frasi,  periodi,  capoversi,  paragrafi,  pagine  ecc.)  della 
documentazione tecnica (nel caso di cui al precedente punto a)) e delle giustificazioni 
dell’Offerta  (nel  caso  di  cui  al  precedente  punto  b))  costituenti  segreto  tecnico  o 
commerciale coperto da diritto di privativa; 

- per  ciascuna  partizione  evidenziata,  l’istituto  giuridico  posto  a  tutela  della  parte 
menzionata (es. indicazione di numero e durata del marchio, brevetto, diritto d’autore o 
altro diritto di proprietà intellettuale ecc.). 

La dichiarazione di cui alla casistica del sopra esposto punto a), eventualmente prodotta, dovrà 
essere caricata in Sintel come descritto nel paragrafo 14.3.1 “Dichiarazioni integrative”, punto 
7.

Gli  elementi  contenuti  nelle  dichiarazioni  di  secretazione  saranno  utilizzati  dalla  Stazione 
Appaltante al fine di valutare le richieste di accesso agli atti. 
In assenza di dette indicazioni o in presenza di indicazioni prive delle specifiche sopra richieste 
ai fini della loro formulazione, la Stazione Appaltante consentirà gli eventuali accessi richiesti  
senza nulla richiedere ulteriormente. 

Con riferimento alla dichiarazione ex D.P.R. 445/2000 richiesta corre l’obbligo segnalare che la 
stessa viene resa dal dichiarante nella consapevolezza di quanto disposto dagli artt. 71 e 76 
del  D.P.R.  445/2006.  Con  specifico  riferimento  all’art.  76  citato  si  ricorda  che  “Chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo  
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L'esibizione di un atto  
contenente dati  non più rispondenti  a verità equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni  
sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone  
indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati  
indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o  
l'autorizzazione  all'esercizio  di  una  professione  o  arte,  il  giudice,  nei  casi  più  gravi,  può  
applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”

Premesso  quanto  sopra  esposto,  in  caso  di  partecipazione  in  R.T.I.  o  Consorzio,  la/le 
dichiarazione/i di secretazione ai fini dell’accesso agli atti, dovrà/dovranno essere sottoscritta/e 
con firma digitale (ciò può avvenire con più firme in un unico documento o più documenti 
identici ciascuno sottoscritto dalla rispettiva impresa raggruppanda): 
 in caso di R.T.I. costituendo, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati 

poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) 
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di ciascuna singola impresa in raggruppamento; 

 in  caso di  R.T.I.  costituito dal  legale  rappresentante (o  persona munita da comprovati 
poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) 
dell’impresa mandataria; 

 in  caso  di  Consorzio  ordinario  di  concorrenti,  di  cui  all’art.  45  D.Lgs.  n.  50/2016, 
costituendo, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la 
cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) di ciascuna delle 
imprese che ne prendono parte; 

 in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 2, lettera e) dell’art all’art 45 
del D.Lgs. n. 50/2016, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri 
di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) del 
Consorzio medesimo;

 in caso di Consorzio di cui al comma 2, lettere b) e c) dell’art. 45 D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.,  
dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura 
dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) del Consorzio medesimo (se 
partecipa  all’esecuzione  dell’appalto)  e  delle  imprese  che  per  esso  partecipano  alla 
presente procedura.

Saranno  inoltre  sottratti  all’accesso  tutti  i  dati  sensibili,  ivi  inclusi  quelli  giudiziari, 
eventualmente rinvenuti nella documentazione presentata dai concorrenti.

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

All’esito delle operazioni di cui sopra il seggio di gara – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità  delle  offerte  anomale  –  formulerà  la  proposta  di  aggiudicazione  in  favore  del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta.

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
95, comma 12 del Codice.

La verifica dei  requisiti  generali  e  speciali  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  85,  comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui 
all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
(ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori,  del  comma 4) e del rispetto dei criteri di 
selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass.

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione Appaltante, prima dell’aggiudicazione, procede, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito 
circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.
La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai 
sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti.
In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  Stazione  Appaltante  procederà  alla  revoca 
dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia 
provvisoria.  La  Stazione  Appaltante  aggiudicherà,  quindi,  al  secondo  graduato  procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.
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Nell’ipotesi  in cui  l’appalto  non possa essere aggiudicato  neppure a favore del concorrente 
collocato al  secondo posto nella  graduatoria,  l’appalto  verrà aggiudicato,  nei  termini  sopra 
detti, scorrendo la graduatoria.
Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata, 
all’aggiudicatario,  automaticamente  al  momento  della  stipula  del  contratto;  agli  altri 
concorrenti,  verrà  svincolata  tempestivamente  e  comunque  entro  trenta  giorni  dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della 
Banca  dati,  la  Stazione  Appaltante  procede  alla  stipula  del  contratto  anche  in  assenza 
dell’informativa  antimafia,  salvo  il  successivo  recesso  dal  contratto  laddove  siano 
successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, 
comma 4 del D.Lgs. n. 159/2011.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 
giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

La  stipula  avrà  luogo  entro  60  giorni  dall’intervenuta  efficacia  dell’aggiudicazione  ai  sensi 
dell’art.  32,  comma 8  del  Codice,  salvo  il  differimento  espressamente  concordato  con 
l’aggiudicatario. 
All’atto  della  stipulazione  del  contratto,  l’aggiudicatario  deve  presentare  la  garanzia 
definitiva da calcolare sull’importo  contrattuale,  secondo le  misure e le  modalità  previste 
dall’art. 103 del Codice.

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata.
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 
agosto 2010, n. 136.
Nei  casi  di  cui  all’art.  110  comma  1  del  Codice  la  stazione  appaltante  interpella 
progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  alla  procedura  di  gara,  risultanti  dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o 
del completamento del servizio.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice, l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che 
non  costituisce  subappalto,  l’importo  e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché  il  nome  del  sub-
contraente, prima dell’inizio della prestazione.
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c 
bis) del Codice.

22.  CLAUSOLA T&T PER LA TRASPARENZA E LA TRACCIABILITA’ 

L’aggiudicatario  del  contratto,  nonché  le  filiere  dei  subcontratti  coinvolti  nella  esecuzione, 
saranno tenuti  al  pieno rispetto di  quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 105 del Dlgs 
50/2016, dal comma 1 e dell’articolo 3 della legge 136/2010 e dell’articolo 17 della Legge 
55/1990.
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Le  informazioni  non sensibili  trasmesse  alla  Amministrazione  aggiudicatrice  in  applicazione 
delle suddette norme, saranno pubblicate sul profilo committente della stessa e rese accessibili 
al pubblico per tutta la durata del contratto ed almeno fino al collaudo definitivo dello stesso.
La mancata trasmissione delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà sanzionata con il 
divieto, per l’Affidatario, di entrare a far parte del processo produttivo originato dal contratto, 
secondo quanto specificato nella “norma di contatto T&T- Trasparenza e Tracciabilità”.
L’amministrazione, ai sensi del comma 9 dell’articolo 3 della legge 136/2010 verificherà che nei 
contratti sottoscritti dall’Aggiudicatario e dai sub contraenti a qualsiasi livello della filiera dei 
subcontratti, a pena di nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto T&T- Trasparenza e 
Tracciabilità con la quale ciascuno di essi assume obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge n. 136/2010.

La norma di contratto T&T per la trasparenza e la Tracciabilità dispone quanto segue:
1) Obblighi dell'Aggiudicatario e delle filiere dei subcontraenti: L'Aggiudicatario del Contratto e 
i  subcontraenti,  a  qualunque  titolo  coinvolti  nella  esecuzione  del  contratto,  sono  tenuti  al 
rispetto  della  presente  norma.  Al  fine  di  garantire  la  tracciabilità  e  la  trasparenza  della 
esecuzione del contratto, l'Aggiudicatario ed i subcontraenti, sono tenuti, nei modi e tempi di 
seguito  specificati,  a  trasmettere  alla  Amministrazione  contraente,  per  ogni  subcontratto 
affidato, le informazioni di cui al comma 2 dell'articolo 105 del D.lgs 50/2016, quelle di cui al 
comma 1 dell'articolo 3 della legge 136/2010 e quelle di cui all'articolo 17 della legge 55/1990 
e di seguito trascritte e richiamate:
 a) Comma 2 art. 105, D.lgs 50/2016: “L'affidatario comunica alla stazione appaltante, 
prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati 
per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub- contratto, l'oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati”. 
         b) Comma 1, art.3, Legge 136/2010: “Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari  
finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti 
della  filiera delle  imprese nonché i  concessionari  di  finanziamenti  pubblici  anche europei a 
qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più 
conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, 
dedicati, anche non in via esclusiva, (…)”. 
         c) Comma 5, lettera h, art. 80, D.lgs 50/2016: “Le stazioni appaltanti escludono dalla  
partecipazione  alla  procedura  d'appalto  un  operatore  economico  in  una  delle  seguenti 
situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, 
qualora: (…) h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 
all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55”. 
2)Verifiche  dell'Amministrazione  contraente:  L'Amministrazione  contraente,  l'operatore 
economico Aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello della filiera dei 
subcontratti, sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 9 dell'articolo 3 della 
legge n. 136/2010 e di seguito trascritto: “La stazione appaltante verifica che nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità 
assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla presente legge.” 
Nell'affidamento in qualunque forma dei subcontratti, a qualsiasi livello della filiera, il rispetto 
della  norma  è  attuato  con  la  trascrizione  della  presente  Norma  di  contratto  T&T  nel 
subcontratto o con il suo richiamo esplicito da parte dell'Affidatario. 
L'Amministrazione si riserva, in modi e tempi autonomamente definiti, di esercitare le verifiche 
previste sia nei subcontratti affidati dall'Aggiudicatario che in quelli affidati da altri operatori 
economici a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti. 
3) Informazioni da inserire nella SCHEDA T&T. Il soggetto che sarà abilitato a operare sulla 
istituenda piattaforma T&T mediante autenticazione tramite SPID e/o CNS è l’aggiudicatario. 
Tale autenticazione permetterà di identificare univocamente il soggetto. L’obbligo di raccogliere 
i  dati  riferiti  a  ciascun  subcontratto  mediante  la  compilazione  della  scheda T&T è in  capo 
all’aggiudicatario. I dati da inserire nella scheda T&T sono tutti quelli di cui alla DGR Lombarda 
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XI 5408 del 25/10/2021 (scheda subcontratto) pagg. da 14 a 18 all.2 (Norma di contratto per 
la trasparenza e la tracciabilità) Altre eventuali  informazioni di chiarimento o integrative di 
quelle comunicate potranno essere richieste dall'Amministrazione aggiudicatrice all'Affidante o 
all'Affidatario del subcontratto a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti. 
4)  Tempi  e  Modalità  di  trasmissione.  La  compilazione  della  SCHEDA  T&T  (allegata  alla 
richiamata DGR) a cura dell’Aggiudicatario dovrà avvenire contestualmente con la trasmissione 
alla Amministrazione della documentazione relativa ai subcontratti (per finalità autorizzativa o 
di mera comunicazione). La pubblicazione della scheda sulla piattaforma una volta attivata, 
avverrà a seguito di validazione da parte del RUP, in esito all’istruttoria compiuta. 
5) Sanzioni e penali. A norma di quanto previsto dall’art. 3 comma 9 della Legge n. 136/10, la 
mancata previsione – all’interno di qualsiasi tipologia di Subcontratto – della clausola con la 
quale Affidante e Affidatario assumono gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari rende il 
subcontratto nullo. 
È equiparato al caso dell’omessa trasmissione della SCHEDA T&T quello della trasmissione all’ 
Amministrazione di informazioni non corrispondenti al vero. In tal caso l’Amministrazione si 
riserva di  darne notizia  alle  autorità  competenti.  Nel  caso l'Amministrazione accerti  che la 
presente norma non sia stata esplicitamente richiamata o trascritta in un subcontratto, ferma 
restando, ai sensi del comma 9, articolo 3 della legge 136/2010, la sua nullità, l'Affidante del 
subcontratto è: 
− sottoposto al pagamento di una penale pari al 10% del valore del subcontratto affidato, e 
comunque non inferiore a 500 euro. 
−  Nel  caso  l'Amministrazione  accerti  un  ritardato  invio  della  SCHEDA  T&T,  l'Affidante  e 
l'Affidatario saranno ciascuno tenuti a: 
− pagare una penale pari all’ 1 per mille del valore del subcontratto per ogni giorno di ritardo, 
fino alla concorrenza del 5% del subcontratto stesso. 
− Nel caso l'Amministrazione aggiudicatrice accerti che la SCHEDA T&T contiene informazioni 
che non corrispondono al vero, oltre alla trasmissione della notizia alle competenti Autorità, si 
riserva il diritto di applicare nei confronti dell'Affidante e dell'Affidatario: 
− una penale ciascuno, da un minimo del 5% ad un massimo del 10% del subcontratto in 
relazione alla gravità della non correttezza delle informazioni fornite.

23. CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI

Qualora per effetto di circostanze imprevedibili si siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo 
dei materiali o della mano d’opera, tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori 
al decimo del prezzo complessivo convenuto, l’operatore economico o la Stazione Appaltante 
possono chiedere una revisione del prezzo medesimo.

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le controversie connesse all’espletamento della procedura di gara, il Foro competente è il 
Foro di Brescia.
Foro competente per qualsiasi controversia o contestazione inerente l’esecuzione del contratto 
è quello avente sede nel territorio di competenza di ciascuna delle Amministrazioni aggregate, 
escludendo espressamente la competenza degli altri Fori. 

Si esclude espressamente la compromissione in arbitri. 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai  sensi  e per gli  effetti  del  Regolamento UE 2016/679 e del  Decreto Legislativo  196/2003 
(novellato con D.Lgs. n. 101/2018) “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ai sensi  
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ed  in  relazione  alle  attività  previste  dal  presente  Capitolato,  l’operatore  economico 
aggiudicatario  verrà  designato  “Responsabile  del  trattamento  dei  dati  personali”,  ai  sensi 
dell’art. 28 del citato Regolamento UE 2016/679. 
Il Titolare del trattamento dei dati  personali è l’ATS di Brescia legalmente rappresentata dal 
Direttore Generale, con sede in Viale Duca degli Abruzzi n. 15, Brescia;
Dato di contatto del responsabile della protezione dei dati: Privacy.RPD@ats-brescia.it;
L’ATS si può avvalere, per il trattamento dei dati di soggetti terzi (individuati quali responsabili  
del trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico;
I dati personali sono trattati per le finalità di gestione del rapporto contrattuale ed il trattamento 
avviene nell’ambito  dell’esecuzione di  un compito  di  interesse pubblico  da parte  dell’ATS di 
Brescia, gli uffici acquisiscono unicamente i dati necessari alla gestione del rapporto;
Il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici;
Il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per adempiere 
agli obblighi ed alle facoltà ivi previste in capo agli enti sanitari;
Non vengono adottati  procedimenti  decisionali  esclusivamente automatizzati  (pertanto  senza 
intervento  umano)  nei  confronti  del  contraente  che  comportino  l’adozione  di  decisioni  sul 
medesimo;
La comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti;
I  dati  vengono  conservati  per  la  durata  prevista  dalla  vigente  normativa  in  materia  di 
conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione;
Il mancato conferimento dei dati all’ATS di Brescia può comportare l’impossibilità al compimento 
ed alla conclusione del rapporto contrattuale;
Il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 
della riservatezza degli stessi;
Il  contraente  ha  diritto  all’accesso  ai  dati,  alla  rettifica,  alla  limitazione  o  opposizione  al 
trattamento per motivi  legittimi  ed espressi,  a presentare reclamo all’Autorità  Garante della 
Privacy;
La pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa.

ART. 26. FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e ATS, in relazione alla validità, 
interpretazione ed esecuzione dei contratti, sarà competente in via esclusiva il Foro di Brescia 
in base alla normativa vigente.

Qualora la  controversia  dovesse sorgere durante l’esecuzione del  Contratto  di  Fornitura,  il 
Fornitore sarà comunque tenuto a proseguire nell’esecuzione della stessa, senza poter in alcun 
modo sospendere o ritardare l’esecuzione della fornitura. 

          Firmato digitalmente
IL DIRETTORE

SC GESTIONE ACQUISTI E TECNICO PATRIMONIALE
Dott.ssa Elena Soardi

Struttura competente: SC GESTIONE ACQUISTI E TECNICO PATRIMONIALE
Il Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Elena Soardi
 030/38388245 -  - elena.soardi@ats-brescia.it     – acquistietecnicopatrimoniale@ats-brescia.it  
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI SERVIZI BANCARI PER L’ATS DI 
BRESCIA PER UN PERIODO DI 36 MESI. CIG 96783624FB.
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Capo 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

PREMESSA

L’ATS di  Brescia  bandisce  una  procedura  di  gara  finalizzata  all’affidamento  del  servizio  di 

tesoreria, comprensivo dei servizi bancari connessi.

L’ATS  di  Brescia procede  all’effettuazione  di  tutte  le  operazioni  di  gara  necessarie 

all’individuazione  dell’operatore  economico  cui  affidare  il  servizio  oggetto  del  presente 

Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) per il soddisfacimento delle proprie esigenze.

L’aggiudicazione  da  parte  dell’Amministrazione  darà  vita  ad  un  rapporto  contrattuale  con 

l’operatore economico risultato idoneo ad erogare il servizio. Tale rapporto si costituirà con la 

Deliberazione di aggiudicazione della gara per l’ATS di Brescia.

Tutti  i  punti  del  presente  Capitolato  Speciale  d’Appalto  saranno  recepiti  integralmente  nel 

singolo Contratto che verrà stipulato con l’operatore economico aggiudicatario. 

1. Oggetto dell’appalto

Oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto è la disciplina del servizio di tesoreria e 

cassa per l’ATS di Brescia.

In particolare, ai sensi delle disposizioni legislative in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili  di cui  al  D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.,  segnatamente dell’art.  85  ter della Legge 

Regionale 31 marzo 1978 n. 34 e ss.mm.ii., il servizio di tesoreria consiste nel complesso di 

operazioni riguardanti la gestione finanziaria dell’Agenzia, con riguardo all’incasso delle entrate 

ed al  pagamento  delle  spese,  alla  custodia  dei  titoli  e  valori  e agli  adempimenti  connessi 

previsti dalle disposizioni legislative, regolamentari e convenzionali, compresi quelli necessari 

per la contabilizzazione degli importi nelle contabilità speciali aperte presso la Tesoreria dello 

Stato, gestite dalla Banca d’Italia, nonché per ulteriori servizi di seguito indicati.

Il  Tesoriere  sarà  agente  contabile  per  l’Amministrazione  e  sarà  tenuto  al  rispetto  della 

normativa che disciplina la materia, in particolare il D. Lgs. n. 174 del 26.08.2016 “Codice di 

giustizia contabile, adottato ai sensi dell’art. 20 della Legge 7.8.2015, n. 214”.

L’esazione è pura e semplice: si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” 

e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non sarà 

tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare comunque la propria responsabilità 

negli  incassi,  restando  sempre  a  cura  dell’Amministrazione  ogni  pratica  legale  ed 

amministrativa per ottenere l’incasso.
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Il  servizio di  Tesoreria sarà svolto in conformità a quanto previsto nel presente Capitolato 

Speciale  d’Appalto  e  in  conformità  alla  normativa  relativa  alla  gestione  degli  ordinativi 

informatici (OPI) secondo la rilevazione SIOPE + (Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e correlata 

normativa/circolari applicative e conseguenti).

L’Istituto Tesoriere si obbliga a custodire i titoli ed i valori di proprietà dell’Amministrazione, 

nonché quelli depositati da terzi a titolo di cauzione.

2. Durata dell’appalto

L’appalto  avrà  la  durata  di  36 (trentasei)  mesi,  decorrenti  per  l’ATS  di  Brescia dal 

01.04.2023.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere, in forma espressa, al rinnovo del Contratto 

d’Appalto  per  ulteriori  36  mesi,  previa  verifica  della  corretta  e  puntuale  esecuzione  delle 

prestazioni.  Tale  facoltà,  laddove  esercitata,  dovrà  essere  comunicata  all’aggiudicatario 

mediante posta elettronica certificata.  Tale facoltà di  rinnovo viene quantificata nell’importo 

massimo  di  €  105.000,00 (Iva  esclusa),  fatte  salve  le  diverse  condizioni  economiche  e 

contrattuali  determinate  in  sede  di  offerta  sulla  base  dei  servizi  che  verranno  richiesti 

dall’Amministrazione. 

Il  rinnovo  non  sarà  possibile  qualora,  nel  corso  della  validità  del  contratto,  il  sistema  di 

convenzioni  per  l’acquisto  di  beni  e  servizi  delle  Pubbliche  Amministrazioni  (CONSIP)  e/o 

l’Agenzia Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti (ARIA) attivassero una Convenzione avente 

ad oggetto le prestazioni oggetto del presente Documento.

Alla scadenza del contratto e, dunque, alla cessazione dalle sue funzioni il Tesoriere, oltre al 

versamento del saldo di ogni suo debito ed alla regolare consegna al subentrante di tutti  i  

valori in dipendenza della gestione affidatagli, dovrà effettuare la consegna delle carte, dei 

registri, degli stampati e di quant’altro abbia riferimento alla gestione del servizio in formato 

digitale. L’Amministrazione sarà obbligata a rimborsare ogni esposizione debitoria derivante da 

eventuali anticipazioni concesse dall’Istituto cassiere a qualsiasi titolo.

Il  Tesoriere sarà impegnato affinché il  passaggio  del servizio al  subentrante avvenga nella 

massima efficienza, senza pregiudizio dell’attività di pagamento e di incasso, obbligandosi, se 

necessario,  a  continuare  la  temporanea  gestione  del  servizio  fino  al  concreto  avvenuto 

passaggio delle funzioni anche in materia di disattivazione/attivazione dei POS.

3. Valore dell’appalto
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Il valore stimato (Iva esclusa) dell’appalto è indicato nella Tabella che segue a titolo meramente 

indicativo.

Valore stimato 36 mesi (Iva 

esclusa)

Rinnovo ulteriori 36 mesi (Iva 

esclusa)

Valore complessivo (Iva esclusa)

€ 105.000,00 € 105.000,00 € 210.00,00

Il  servizio  di  tesoreria  è  reso  a  titolo  completamente  gratuito senza  addebito  di  alcun 

compenso,  aggio  o  commissione,  salvo  quanto  previsto  nella  scheda Offerta  Economica.  Il 

contratto non comporta nessuna spesa diretta e indiretta per l’Amministrazione, con l’unica 

eccezione  di  quelle  previste  nel  presente  Capitolato  e  nell’offerta  economica  formulata 

dall’aggiudicatario in sede di gara.

Al Tesoriere non competerà, altresì, alcun indennizzo o compenso per le maggiori spese che 

dovesse sostenere nel prosieguo del tempo in relazione ad eventuali accresciute esigenze del 

servizio assunto.

Tutte le spese per la sede, l’impianto e la gestione del servizio, pur se riferite ai necessari 

rapporti con l’Amministrazione, compreso l’eventuale canone di locazione dei locali dell’Ente, 

sono a carico esclusivo del Tesoriere.

Competono all’Amministrazione le sole commissioni e canoni per il servizio di POS, spese per 

tenuta  dei  conti,  per  i  bonifici  di  tipo  debito  “commerciale”  ai  fini  SIOPE+ intendendo  per 

pagamento  di  fatture  elettroniche  (esclusi  ad  esempio  bonifici  per  stipendi  e  compensi 

personale assimilato al lavoro dipendente e versamento di tutte le ritenute correlate,  medici 

convenzionati, indennizzi/vitalizi/sussidi a persone fisiche, imposte e tasse, contributi erariali e 

previdenziali, e tutti gli altri pagamenti di debiti “non commerciali”) come indicato nell’offerta 

economica, nonché il rimborso di bolli e spese postali, imposte e tasse gravanti sugli ordinativi 

di incasso e pagamento, qualora tali oneri siano a carico dell’Amministrazione per legge, ovvero 

siano assunti  per espressa indicazione sui titoli.  Il rimborso delle spese e delle commissioni 

avverrà  con  cadenza  trimestrale  sulla  base  di  specifica  fattura  con  allegato  resoconto 

dettagliato.

Sono altresì a carico dell’Amministrazione le commissioni per il rilascio di polizze fidejussorie  e 

la conservazione sostitutiva di ogni ordinativo informatico.

4. Avvio della prestazione in pendenza di stipulazione del contratto

L’Amministrazione  si  riserva,  nei  casi  di  urgenza  e/o  necessità,  di  richiedere,  anche 

separatamente, l’avvio delle prestazioni contrattuali con l’emissione di apposito ordine, anche in 

pendenza della stipulazione del singolo contratto, previa costituzione del deposito cauzionale 
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definitivo  di  cui  all’art.  19  del  presente  CSA,  fatta  salva  diversa  indicazione  che  verrà 

comunicata dall’Amministrazione interessata.

CAPO 2 – ESECUZIONE DELL’APPALTO

5. Modalità di svolgimento del servizio

§ 5.1 Incassi

L’Amministrazione delegherà il proprio Tesoriere a riscuotere tutte le somme e a ricevere titoli 

e ogni altro valore di spettanza per qualsiasi titolo e causa, abilitandolo a rilasciare, in suo 

luogo e vece, quietanza liberatoria da staccare da specifico bollettario appositamente numerato 

dalla procedura informatica utilizzata dal Tesoriere.

Le  entrate  sono  incassate  dal  Tesoriere  in  base  ad  ordinativi  di  incasso  emessi 

dall’Amministrazione (OPI).

Il  Tesoriere  deve  accettare  anche  senza preventiva  autorizzazione  dell’Amministrazione,  le 

somme  ed  i  valori  che  i  terzi  intendono  versare  a  qualsiasi  titolo,  rilasciandone  ricevuta 

contenente l’indicazione della causale del versamento, nonché la riserva “salvo conferma di 

accettazione da parte dell’Amministrazione”. Il  Tesoriere segnalerà all’Amministrazione detti 

incassi,  richiedendone  la  conferma  mediante  l’emissione  dei  corrispondenti  ordinativi  di 

incasso.  Per  quanto  riguarda  i  conti  correnti  postali  intestati  all’Ente,  i  prelevamenti  sono 

disposti dall’Ente mediante emissione di ordinativi di incasso, contenenti l’indicazione del conto 

corrente  postale  da  cui  prelevare  ovvero  mediante  disposizione  sottoscritta  dai  soggetti 

delegati alla firma degli ordinativi. Il Tesoriere preleva dal conto corrente postale mediante 

strumenti informatici (SDD) ovvero bonifico postale o tramite emissione di assegno postale o 

tramite postagiro e procede all’incasso del relativo ordinativo.

Per ciascun incasso, il Tesoriere è tenuto ad  emettere nei confronti dell’Ente un provvisorio 

avente  obbligatoriamente  gli  elementi  indispensabili  alla  riconciliazione  con  la  contabilità 

dell’ente (il  soggetto versante completo dei dati  anagrafici  disponibili,  la causale chiara ed 

esaustiva, ed intellegibile, escludendo l’emissione di provvisori con causali composte da codici, 

numeri  o  indicazioni  generiche;  la  data  del  versamento;  l’importo  della  somma riscossa). 

Possono essere omesse le predette informazioni nel caso in cui il tesoriere dimostri che il dato 

mancante, tra quelli indicati, non sia attribuibile al suo operato, bensì a cause esterne (tra cui 

la non obbligatorietà dei dati sulla base della normativa interbancaria o cause imputabili ad 

omissioni da parte del versante in presenza di procedure automatizzate).
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Il servizio di tesoreria offerto deve essere conforme a quanto previsto dall’art. 1, comma 533, 

della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  che  ha  reso  obbligatorio  l’utilizzo  degli  ordinativi 

elettronici, «[...]emessi secondo lo standard Ordinativo Informatico emanato dall'Agenzia per 

l'Italia digitale[...]», e trasmessi alla Banca Tesoriera per il tramite della piattaforma SIOPE+, 

gestita  dalla  Ragioneria  Generale  dello  Stato  e  dalla  Banca  d’Italia.  Inoltre  il  servizio  di 

tesoreria  deve  rispettare  la  normativa  vigente  in  materia  di  pagamenti  verso  la  pubblica 

amministrazione (PagoPA), così come da D.L. 76/2020 e ss.mm.

Il  Tesoriere,  salvo  diversa  disposizione  dell’Amministratore,  qualora  il  debitore  ne  faccia 

richiesta, è tenuto ad inviare la quietanza liberatoria per le somme versate tramite i propri 

sportelli dislocati in tutto il territorio nazionale.

Il Tesoriere è tenuto ad accettare gli ordinativi di incasso emessi nell’esercizio in corso, ma 

imputati all’esercizio precedente al fine di regolarizzare le relative somme quietanzate.

§ 5.2 Pagamenti

Il Tesoriere effettua, per conto dell’Amministrazione, i pagamenti e la consegna di titoli e valori 

sulla base degli ordinativi informatici  (OPI) da eseguire entro lo stesso giorno rispetto a 

quello di ricezione da parte del Tesoriere senza ulteriori costi a carico dell’ente rispetto a 

quanto previsto nell’offerta economica.  I costi/commissioni a carico dell’ente per pagamenti 

all’estero saranno oggetto di volta in volta di un accordo tra le parti. 

Con specifico riferimento al giorno dell’esecuzione del pagamento, si precisa che all’art. 20 del 

D. Lgs. n. 11 (così come modificato dal D. Lgs n.218 del 15.12.2017 di recepimento della 

Direttiva UE n. 2015/2366/UE DEL 25.11.2015) – e correlata Circolare MEF – è stabilito che “Il 

prestatore  di  servizi  di  pagamento  del  pagatore  assicura  che dal  momento della  ricezione 

dell'ordine di pagamento l'importo dell'operazione venga accreditato sul conto del prestatore di 

servizi di  pagamento  del  beneficiario  entro  la  fine  della  giornata  operativa  successiva.  Se 

convenuto tra le parti,  per le operazioni di  pagamento disposte su supporto cartaceo, tale 

termine massimo può essere prorogato di una ulteriore giornata operativa.”

Con riferimento al “momento di ricezione” dell’ordine di pagamento, l’art.15 del modificato D. 

Lgs. n. 11 stabilisce che è quello in cui l’ordine è ricevuto dal Tesoriere, salvo diverso accordo 

tra Amministrazione e Tesoriere.

Nel rispetto del D. Lgs. n. 218/2017 di recepimento della normativa comunitaria, il Tesoriere è 

tenuto  a  trasferire  la  totalità  dell’importo  dell’operazione  e  non  può  trattenere  spese 

sull’importo trasferito.
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I pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere in base a ordini di pagamento (OPI) individuali o 

collettivi, emessi dall’Amministrazione in modalità informatica, secondo le specifiche tecniche 

definite per il SIOPE+.

I  pagamenti  saranno  eseguiti  dal  Tesoriere  con  le  modalità  stabilite  dalla  normativa  di 

riferimento per ciascuna Amministrazione, rilasciando idonea ricevuta informatica. I pagamenti 

sono  eseguiti  dal  Tesoriere  nei  limiti  delle  disponibilità  di  cassa  dell’Amministrazione;  il 

Tesoriere  sarà  tenuto  a  comunicare  all’Amministrazione  l’impossibilità  di  pagamento  degli 

ordinativi  di  pagamento  per  insufficienza  di  disponibilità  di  cassa  e  l’Amministrazione 

comunicherà al Tesoriere a quali OPI dare priorità.

I pagamenti parziali di ordinativi emessi a favore di più creditori danno luogo ad altrettante 

registrazioni nel giornale di cassa del tesoriere. E’ vietato il discarico di ordinativi di pagamento 

collettivi per la parte non ancora pagata.

Per  ogni  ordinativo  di  pagamento  il  Tesoriere  è  tenuto  a  trasmettere  idonea  ricevuta 

informatizzata attestante la presa in carico, il rifiuto con la relativa motivazione, l’elaborazione, 

l’esecuzione e lo storno con la relativa motivazione nei tempi e con le modalità stabilite nelle 

specifiche tecniche e nelle regole di colloquio del SIOPE+.

La  dichiarazione  di  accreditamento  o  di  commutazione,  che  costituisce  la  quietanza  del 

creditore, dovrà risultare nel mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi relativi 

all’operazione con sottoscrizione del Tesoriere.

Il  Tesoriere,  su  richiesta  dell’Amministrazione,  dovrà  effettuare  i  pagamenti  derivanti  da 

obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo e da delegazioni di pagamento, anche in assenza 

della preventiva emissione del relativo mandato di pagamento, che è comunque emesso entro i 

quindici  giorni  dalla  comunicazione dell’operazione. Il  Tesoriere sarà esonerato da qualsiasi 

responsabilità  per ritardo o danno conseguenti  a difetto  di  individuazione o ubicazione del 

creditore,  qualora  ciò  sia  dipeso  da  errore  o  incompletezza  dei  dati  evidenziati 

dell’Amministrazione sul mandato.

Il Tesoriere è tenuto ad accettare gli ordinativi di pagamento con data di esecuzione fissata 

dall’Amministrazione in un qualsiasi giorno successivo a quello di trasmissione dell’ordinativo. 

Il  Tesoriere  sarà,  comunque,  tenuto  ad  eseguire  con  precedenza  assoluta  i  pagamenti 

dichiarati urgenti dall’Amministrazione e quelli relativi a debiti per la cui inadempienza siano 

dovuti interessi di mora nonché, nei termini, quelli per i quali è indicata una scadenza.
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Il Tesoriere non può eseguire gli ordinativi di pagamento in mancanza dei codici interbancari 

previsti  dalle  normative  vigenti  pena  l’addebito  delle  eventuali  commissioni  richieste  dalla 

banca ricevente.

Il Tesoriere deve provvedere al pagamento di spese fisse (retribuzioni, indennità, oneri sociali, 

imposte e tasse, canoni, annualità, premi di assicurazione, ecc.), comunque derivanti da leggi, 

contratti, regolamenti e deliberazioni, improrogabilmente alle date e per gli importi prestabiliti 

negli ordinativi, preventivamente trasmessi dall’ente.

Il  Tesoriere  redige  e  presenta  per  conto  dell’ente,  tutta  la  documentazione  necessaria  ed 

indispensabile  per l’esecuzione dei pagamenti  recanti  modalità  di  accredito sulle  contabilità 

speciali aperte dai soggetti beneficiari presso tutte le sezioni provinciali della Tesoreria dello 

Stato gestite dalla Banca d’Italia o dalle sue dipendenze territoriali.

Il Tesoriere deve procedere al pagamento delle succitate spese fisse, anche in difetto della 

preventiva ricezione dei corrispondenti ordinativi di pagamento, nei limiti dei fondi disponibili in 

cassa, ivi comprese le anticipazioni di tesoreria.

§ 5.3 Custodia ed amministrazione di fondi titoli, fidejussioni ed altri valori

Il Tesoriere è direttamente responsabile delle somme e valori di cui è depositario a nome e per 

conto dell’ente.

Il Tesoriere si obbliga a custodire ed amministrare gratuitamente i titoli,  le fidejussioni e i  

valori di qualsiasi natura di cui l’ente, sia in ragione di proprietà che per conto di terzi, gli dia 

carico a titolo di deposito.

I depositi sono ricevuti dal Tesoriere presso qualsiasi sportello in base ad appositi ordini emessi 

dall’ente, anche senza ordinativi qualora trattasi di depositi provvisori, in denaro o in titoli, 

effettuati da terzi per la partecipazione alle gare ad evidenza pubblica.

La restituzione dei depositi potrà avvenire soltanto a seguito di ordini emessi dall’ente presso 

qualsiasi sportello del Tesoriere.

Le fideiussioni sono gestite tramite apposite lettere di carico e scarico.

§ 5.4 Condizioni di servizio

Per le operazioni inerenti al servizio, il Tesoriere dovrà rispettare le seguenti condizioni:

a valuta per i versamenti e/o accreditamenti in conto: giornata di incasso;
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b valuta  per  i  pagamenti:  giorno  di  effettiva  esecuzione  della  disposizione  per 

l’Amministrazione  (ossia  il  giorno  indicato  dall’Amministrazione  qualora  presente 

sull’OPI).

Per quanto riguarda i beneficiari dovrà essere applicata la valuta cosi come prevista dal D. Lgs. 

15 dicembre 2017, n.  218 (che modifica  il  D.  Lgs 27/01/2010, n.  11) in  attuazione della 

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio UE n. 2015/2366/UE del 25 novembre 2015, 

relativa ai servizi di  pagamento e da eventuali  nuove norme che dovessero intervenire nel 

corso della gestione nell’ambito della stessa materia.

L’Istituto di Credito aggiudicatario del servizio è inoltre tenuto al riconoscimento di una “valuta 

fissa” dei pagamenti disposti dall’Azienda a favore del personale dipendente, dei Direttori, dei 

collaboratori coordinati, degli assimilati a lavoratori dipendenti, del personale convenzionato, 

del Collegio Sindacale, dei lavoratori autonomi, dei borsisti, di norma il 27 del mese o primo 

giorno lavorativo utile  antecedente nel caso in cui  il  27 sia festivo oppure pre-festivo non 

lavorativo,  fatti  salvi  i  pagamenti  anticipati  per  la  coincidenza  di  festività  e  tredicesima 

mensilità.  L’Amministrazione  si  impegna  a  consegnare  il  flusso  informatico  o  altra 

documentazione necessaria per il pagamento dei suddetti emolumenti almeno 3 giorni prima 

della data di pagamento.

Il Tesoriere, salvo quanto stabilito nell’offerta economica:

a non ha diritto  ad alcun rimborso  di  commissioni  bancarie,  per  pagamenti  effettuati 

anche a mezzo di soggetti corrispondenti né può porle a carico dei beneficiari;

b riscuote tutte le somme e riceve titoli e ogni altro valore di spettanza per qualsiasi titolo 

e  causa  presso  ogni  sportello  dell’Istituto  dislocato  in  tutto  il  territorio  nazionale, 

rilasciando per conto dell’Amministrazione, quietanza liberatoria e inviando all’ATS copia 

dettagliata della contabile;

c mette a disposizione dell’ente idonei ed efficaci strumenti informatici che consentano il 

monitoraggio  continuo  del  debito  dell’Amministrazione  con  particolare  riferimento 

all’eventuale utilizzo dell’anticipazione di tesoreria;

d si obbliga a predisporre, sin dall’aggiudicazione dell’appalto, tutti gli atti necessari per 

attuare  l’anticipazione  di  tesoreria.  L’effettiva  messa  a  disposizione  dei  fondi  è 

subordinata  alla  trasmissione  da  parte  dell’Amministrazione  del  provvedimento  di 

autorizzazione.
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§ 5.5 Firme autorizzate

L’Amministrazione  trasmetterà  preventivamente  al  Tesoriere  le  firme  autografe  con  le 

generalità e la qualifica delle persone autorizzate a firmare digitalmente gli ordinativi di incasso 

e  gli  ordinativi  di  pagamento  (OPI),  nonché  tempestivamente,  le  eventuali  variazioni  che 

potranno intervenire per decadenza o nomina, corredate dai relativi esemplari di firma (sigle) 

con contestuale deposito dei certificati  di  firma digitale.  Il  Tesoriere resterà impegnato dal 

giorno successivo a quello di ricezione di dette comunicazioni.

Il Tesoriere sarà tenuto a non dare esecuzione ai titoli di pagamento non muniti delle firme di 

cui al precedente comma.

§ 5.6 Pagamenti con carta di credito o prepagate

Su  richiesta  dell’Amministrazione,  il  Tesoriere  procederà  al  rilascio  di  carte  di 

credito/prepagate,  appartenenti  al  circuito  internazionale,  regolate  da  apposito  contratto. 

L’Amministrazione  trasmetterà  all’Istituto  il  provvedimento  e/o  comunicazione  con il  quale 

verranno  individuati  i  soggetti  autorizzati  ad  effettuare  pagamenti  con  carte  di 

credito/prepagate e stabiliti i limiti di utilizzo. Al ricevimento dell’estratto conto, relativo alle 

carte  di  credito,  saranno  emessi  i  relativi  mandati  di  pagamento  a  copertura  delle  spese 

sostenute. 

Il  rilascio  e  la  gestione  annuale  delle  carte  di  credito/prepagate  saranno  gratuiti  per  le 

Amministrazioni. 

L’Istituto  provvederà  a  registrare  l’operazione  sul  conto  corrente  dell’Amministrazione 

applicando la valuta secondo i criteri fissati dal contratto. 

6. Servizi specifici

Il Tesoriere è tenuto ad assumere il servizio di tesoreria e cassa dell’Amministrazione, secondo 

i contenuti del presente Capitolato.

a fornitura e gestione delle apparecchiature POS compatibili con il sistema di pagamento 

PagoPA, (fissi, contact less, virtuali o cordless o mobili con sim o sistema GPRS  o Pin 

Pad)  compresa  la  rendicontazione  giornaliera  degli  incassi  distinti  per  singola 

apparecchiatura  con l’indicazione del  numero giornaliero  di  transazioni,  che saranno 

installate presso l’Agenzia e/o articolazioni dell’Agenzia in grado di gestire il  servizio 

Bancomat (Pagobancomat, Moneta, ect.) nonché il servizio carte di debito, postepay e 

carte  di  credito  almeno  dei  circuiti  VISA,   MASTERCARD,  MAESTRO,  CARTASI   e 

AMERICAN EXPRESS. Il numero delle apparecchiature POS indicato nell’Allegato B potrà 

subire variazioni in aumento o in diminuzione in funzione dell’utilizzo delle stesse da 
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parte  degli  utenti.  Sono  riconosciute  al  Tesoriere  le  commissioni  ed  il  canone  per 

l’utilizzo  delle  apparecchiature  POS  con  addebito  trimestrale;  la  fornitura  potrà 

riguardare  anche  eventuali  apparecchiature  POS  da  mettere  a  disposizione  del 

personale che esercita attività libero professionale intramoenia per l’incasso tracciabile 

delle prestazioni, alle medesime condizioni economiche;

b rilascio polizze fideiussorie su richiesta della Agenzia, nei casi previsti dalle normative 

vigenti. 

Per ATS Brescia il servizio di conservazione sostitutiva sarà garantito dal Tesorerie finché non 

verrà realizzata  l'interfaccia  informatica  per  consentire  la  conservazione sostitutiva  di  ogni 

ordinativo informatico da parte della società aggiudicataria del servizio a livello regionale per il 

tramite di Aria Spa. Qualora si rendesse necessario il supporto operativo del Tesoriere per la 

realizzazione dell'interfaccia informatica, l’Amministrazione riconoscerà al Tesoriere i costi una 

tantum. 

7. Ulteriori servizi connessi

I servizi descritti  nei precedenti paragrafi, nonché le ulteriori attività descritte nel presente 

articolo,  ovvero comunque necessarie  per  l’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali, 

sono connessi ed accessori alla fornitura. 

Con  riferimento  ai  termini  previsti  nel  presente  documento,  laddove  non  diversamente  e 

specificamente previsto,  si  precisa che gli  stessi  devono intendersi  perentori  e,  comunque, 

lavorativi,  intendendosi  per  giorni  lavorativi  tutti  i  giorni  della  settimana  esclusi  sabato  e 

domenica, nonché le festività.

Gli ulteriori servizi connessi sono i seguenti:

- Gestione informatizzata del servizio di tesoreria;

- Estensione del servizio di tesoreria.

§ 7.1 Gestione informatizzata del servizio di tesoreria

L’Amministrazione  adotta  il  servizio  di  tesoreria  con un  sistema informatizzato  secondo le 

seguenti specifiche: gestione informatica degli ordinativi di incasso e pagamento (reversali e 

mandati),  integrata  con  “firma  digitale”  accreditata  AGID/Aria  S.p.A.  e  basata  sull’utilizzo 

certificati rilasciati da una Certification Authority (CA) accreditata dagli organismi competenti. 

Il  Tesoriere  si  impegna  pertanto,  sin  dal  momento  della  stipula  del  contratto,  ad 

automatizzare, in modo completo e integrato con tali specifiche e loro eventuali aggiornamenti, 

la trasmissione, l’acquisizione e la gestione degli ordinativi informatici di incasso e pagamento 
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e delle relative ricevute/esiti firmati e ad adottare la “firma digitale” in conformità alle modalità 

di gestione degli OPI.

Il Tesoriere dovrà adeguarsi alle specifiche tecniche e dovrà, pertanto, pienamente rispettare 

l’operatività,  le  funzionalità  e  la  procedura  automatizzata  suddetta.  Tutte  le  transazioni 

dovranno essere effettuate  con modalità  idonee a garantire la provenienza, l’integrità  e la 

sicurezza dei  dati  nonché  la  sicurezza degli  accessi  e  la  riservatezza  delle  informazioni  le 

disposizioni della normativa sulla privacy di cui al Regolamento UE n. 679/2016. Il Tesoriere si 

impegna, sin dalla aggiudicazione della gara, ad uniformarsi alle specifiche tecniche fornite 

dall’Amministrazione. Dette specifiche tecniche riguarderanno, in particolare, le modalità, gli 

standard e i protocolli  di  comunicazione tra i sistemi informativi  dell’Amministrazione e del 

Tesoriere, le tipologie e le caratteristiche dei dati scambiati, la codifica del singolo movimento 

finanziario in entrata ed in uscita, i tempi di aggiornamento dei dati, le misure di sicurezza e le 

protezioni  da  adottare  ed,  infine,  le  stampe  ottenibili.  Lo  scambio  dei  dati  tra  i  sistemi 

informativi dell’Amministrazione e del Tesoriere dovrà realizzarsi secondo le specifiche tecniche 

definite per il SIOPE+, integrato con il sistema di interscambio regionale lombardo. 

Ogni onere connesso alla realizzazione, installazione e aggiornamento dei suddetti software è a 

carico del Tesoriere, così come tutti  i  costi  concernenti  il  funzionamento e l’erogazione dei 

servizi forniti dai suddetti software all’interno del perimetro del soggetto cui sarà affidata la 

gestione  del  servizio  di  tesoreria  (ad  esempio  costi  hardware,  di  collegamento  ai  sistemi 

dell’Agenzia,  di  gestione,  ecc.).  In  ogni  caso  la  soluzione  proposta  dovrà  garantire 

l'interoperabilità  e  la  compatibilità  con  l'attuale  procedura  informatizzata  in  uso  presso 

l’Amministrazione, integrato con il sistema di interscambio regionale lombardo.

In alcun modo il Tesoriere potrà modificare o sostituire le procedure sopra descritte senza il 

preventivo assenso dell’Amministrazione che ha adottato il sistema informatizzato, restando 

ferma la  condizione che i  tracciati  “proprietari”  che verranno utilizzati  per la  trasmissione, 

l’acquisizione e la gestione degli ordinativi informatici di incasso e pagamento e delle relative 

ricevute/esiti firmati con la “firma digitale qualificata” dovranno rimanere quelli del servizio in 

essere.

Per  ogni  ordinativo  di  pagamento  e  di  incasso  il  Tesoriere  è  tenuto  a trasmettere  idonea 

ricevuta  informatizzata  attestante  la  presa  in  carico,  il  rifiuto  con la  relativa  motivazione, 

l’elaborazione, l’esecuzione e lo storno con la relativa motivazione nei tempi e con le modalità 

stabilite nelle specifiche tecniche e nelle regole di colloquio del SIOPE+. Gli incassi dovranno 

essere  gestiti  attraverso  la  piattaforma  MyPay/PagoPa  integrata  con  il  sistema  regionale 

lombardo di interscambio.
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Il Tesoriere deve, inoltre, mettere giornalmente a disposizione i dati analitici e cumulativi di 

tutti  gli  incassi effettuati e contabilizzati sui conti di tesoreria, integrati anche dalla data di 

incasso,  da  quella  di  contabilizzazione  sui  conti,  dagli  estremi  dello  sportello  della  banca 

Tesoriere presso cui le stesse sono avvenute, dalla valuta applicata e dal Codice Riferimento 

Operazione.

Analogamente,  il  Tesoriere  deve  impegnarsi  a  mettere  giornalmente  a  disposizione 

dell’Amministrazione i dati analitici  e cumulativi di tutti  gli ordinativi di pagamento ricevuti, 

integrandoli anche con la data e le modalità di pagamento, la data di contabilizzazione sui conti 

di  tesoreria,  la  valuta  applicata  all’Amministrazione  e,  nel  caso  di  pagamenti  effettuati 

mediante accredito in conto corrente presso una delle banche Tesoriere o presso altre banche, 

oltre  all’indicazione  dello  sportello  di   queste  ultime,  le  valute  applicate  ai  beneficiari, 

distinguendo quelle eventualmente prefissate dall’ente, ed il Codice Riferimento Operazione.

Tutta  la  corrispondenza,  diversa  dai  flussi  informatici  OPI  e  che  non  sia  considerata 

semplicemente  “di  servizio”,  da  e  verso  l’Amministrazione  avviene  in  formato  elettronico 

tramite casella di Posta Elettronica Certificata (in forma abbreviata PEC).

Tutti  i  flussi  informatici  ed eventuali  tabulati  elettronici,  utili  ad espletare le operazioni del 

servizio di tesoreria, prodotti dall’Amministrazione ed indirizzati verso la Banca Tesoriera (es. 

Elenco  Matricole/Ruoli,  Elenco  Stipendi,  ecc.)  e  viceversa  (es.  Elenco  Sospesi,  Giornale  di 

Cassa,  Verifiche  di  Cassa,  Elenco  quietanze  ecc.),  dovranno  essere  scambiati  in  maniera 

“automatica”, utilizzando l’attuale infrastruttura software dell’Amministrazione prodotta per la 

gestione dell’ordinativo informatico. 

Tale  gestione  consentirà  l’ottenimento  di  fasi  automatiche  di  riconciliazione,  oltre  ad  una 

corretta fase di veicolazione ed autorizzazione delle informazioni condivise. I flussi scambiati 

nel processo, a discrezionalità dell’Amministrazione, potranno essere sottoposti all’apposizione 

di eventuale firma/e digitali, in maniera analoga a quanto previsto dal processo OPI.

Tale strumento consentirà di:

 Automatizzare e standardizzare i processi informatici (unico canale di trasmissione);

 Dematerializzare processi con relativa eliminazione di elementi cartacei;

 Snellire e semplificare fasi di riconciliazione;

 Ridurre attività manuali con relativa riduzione di rischi operativi. 

L’Amministrazione  si  riserva  facoltà  di  scegliere  quali  flussi  elettronici  far  veicolare  nella 

suddetta soluzione, anche in momenti differenti dall’avviamento del servizio di tesoreria.

Il Tesoriere rende disponibili, senza alcun onere per l’Amministrazione, in tempo reale “on line” 

tutti  i  conti  che  il  Tesoriere  intrattiene  a  nome  dell’Amministrazione,  compresi  i  conti  di 

tesoreria,  (solo  se espressamente previsti)  i  conti  relativi  ai  funzionari  delegati  o  economi 

anche  presso  aziende  di  credito  diverse,  nonché  i  dossier  dei  titoli  a  custodia  e 
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amministrazione, attraverso il collegamento telematico. Il servizio “on line” deve consentire la 

comunicazione tra il  sistema informativo dell’Amministrazione ed il  sistema informativo del 

Tesoriere  e  deve,  altresì,  consentire  la  trasmissione  dei  documenti  contabili,  di  bilancio  e 

l’accertamento dello stato di esecuzione degli ordinativi di incasso e di pagamento. Il Tesoriere, 

deve pertanto impegnarsi a consentire all’Amministrazione l’accesso telematico ed in tempo 

reale al  proprio sistema informativo,  previe le necessarie protezioni e sistemi di  sicurezza. 

L’accesso telematico deve, inoltre, consentire le seguenti interrogazioni:

 Disponibilità Amministrazione, disponibilità conto, situazione Tesoreria Unica;

 Interrogazione documenti:

o Parametrica: mandato,  reversale,  provvisorio  in  entrate  provvisorio  in  uscita, 

numero  documento  (da...a..),  importo  documento  (da…a..),  stato  documento 

(caricato, eseguito, squadrato, annullato, copertura), data di carico documento 

(da…a..) per tutto il periodo di durata del contratto

o Per numero

o Anagrafica

 Interrogazione movimenti carte pre-pagate

 Interrogazione movimenti conti correnti e stampa dei relativi estratti dei conti correnti 

bancari

 Interrogazione  saldi  e  movimenti  dei  terminali  di  incasso  elettronico  (POS,  casse 

automatiche, etc.)

 Interrogazione elenco fidejussioni e depositi cauzionali.

Il Tesoriere, a proprie spese, adegua i propri sistemi informativi per la ricezione e l’esecuzione 

degli  ordinativi  di  pagamento  e  d’incasso  alle  specifiche  tecniche  relative  alla  codifica 

gestionale  degli  stessi  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  relativa  al  SIOPE+ e  dal 

sistema di interscambio regionale integrato con la piattaforma MyPay/PagoPa.

Il  Tesoriere  ha  l’obbligo  di  osservare  tutte  le  disposizioni  stabilite  dalla  normativa  sulla 

tesoreria Unica (L. 720/84 e relativi decreti attuativi).

Il  Tesoriere  si  impegna  a  comunicare,  con  un  anticipo  di  almeno  5  giorni  lavorativi, 

all’Amministrazione,  qualsiasi  sospensione  del  servizio  informatizzato  di  Tesoreria  che  si 

rendesse necessaria per effettuare operazioni programmate di aggiornamento, manutenzione 

ecc.

§ 7.2 Estensione del servizio di Tesoreria

Il Tesoriere è tenuto ad eseguire, a richiesta, per conto e nell’interesse dell’Amministrazione, 

oltre a quanto indicato nel presente Capitolato, ogni altro servizio bancario, anche con l’estero, 
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alle  migliori  condizioni  consentite  dai  vigenti  accordi  interbancari  ed  eventuali  successive 

variazioni. Nell’espletamento del servizio, il Tesoriere è tenuto, altresì:

a a fornire all’Amministrazione l’aggiornamento tempestivo dei codici ABI e dei codici CAB 

eventualmente introdotti o modificati dal sistema bancario italiano;

b gestire in nome e per conto dell’Amministrazione i conti correnti accesi presso Poste 

Italiane S.p.A.;

c garantire il servizio anche all’estero, con costi/commissioni a carico dell’ente; in caso 

non abbia propri recapiti o sportelli, si avvarrà di altre aziende di credito;

d ad  utilizzare  la  Carta  Regionale  dei  Servizi  (in  forma  abbreviata  CRS)  o  Tessera 

Sanitaria  –  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (in  forma abbreviata  TS-CNS) e  SPID  quali 

strumenti  di  autenticazione  on  line  dell’utente  per  l’utilizzo  nell’ambito  dei  servizi 

bancari e/o finanziari individuati dalla Regione Lombardia (per es. PagoPA per alcune 

tipologie di entrate), e che potranno essere collegati ad altri servizi di varia natura che 

saranno  attivati  dai  diversi  soggetti  pubblici  o  privati  sul  territorio  regionale.  Le 

eventuali modalità attuative saranno oggetto di apposito accordo tra le parti; 

e a gestire, in via residuale, procedure di incasso mediante avviso di pagamento (M.A.V.), 

secondo gli standard CBI (Corporate Banking Interbancario), e rendicontazione specifica 

da parte del Tesoriere;

f a  garantire,  se  richiesta  dall’Amministrazione,  una  gestione  separata  delle  gestioni 

stralcio  e  liquidatorie  o  sottoconto  dedicato  delle  gestioni  stralcio  e  liquidatorie;  il 

tesoriere  è  tenuto  a  svolgere  anche  l’attività  di  introito  e  pagamento  riferita  alle 

contabilità delle gestioni liquidatorie/stralcio su conti separati e distinti per ogni azienda 

USL disciolta. L’Amministrazione può utilizzare i fondi riferiti ad una gestione a favore 

dell’altra, con emissione di appositi ordinativi di incasso e pagamento.

8. Sede e orario di servizio

La  sede  del  servizio  di  tesoreria  è  stabilita  nella  ubicazione  dichiarata  idonea 

dall’Amministrazione e comunque in prossimità della sede della stessa, secondo le indicazioni 

fornite  nel  precedente  articolo  1  del  presente  capitolato.  Il  Tesoriere  deve,  comunque, 

garantire l’autonomo e tempestivo svolgimento del servizio mediante propri sportelli presenti 

capillarmente in tutto il territorio regionale e a livello nazionale.

Il Tesoriere deve compiere le operazioni previste dal presente capitolato presso le proprie sedi 

e sportelli siti nell’ambito regionale e nazionale e, in difetto, tramite altre idonee aziende di 

credito; fermo restando che le stesse operazioni si intendono eseguite su piazza.
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Il servizio di tesoreria va garantito nei giorni lavorativi del calendario e anche negli orari in cui  

gli sportelli sono aperti al pubblico, negli orari da concordarsi. 

Il personale della tesoreria deve essere qualificato e in numero costantemente adeguato alle 

esigenze del servizio e dell’Amministrazione e essere adibito al servizio medesimo.

Il Tesoriere si obbliga a garantire negli orari di cui sopra la disponibilità di un referente per 

risolvere,  anche  telefonicamente,  le  eventuali  problematiche  inerenti  lo  svolgimento  del 

servizio.

9. Adempimenti fiscali sui pagamenti

Il Tesoriere sarà tenuto a provvedere con regolarità e tempestività agli adempimenti di natura 

fiscale cui soggiacciono i pagamenti ordinatigli, osservando le istruzioni che l’Amministrazione 

fornirà per i diversi titoli di spesa.

L’Amministrazione  si  riserva  di  fornire  al  Tesoriere  le  istruzioni,  per  l’applicazione  sui 

pagamenti dell’imposta di bollo per quietanza, nonché per ogni altro eventuale adempimento 

fiscale.

In conseguenza di quanto sopra, il Tesoriere resterà sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità 

che potesse derivare dalla errata o mancata indicazione degli adempimenti fiscali inerenti ai 

pagamenti ordinati dall’Amministrazione.

10. Anticipazione di tesoreria 

Le anticipazioni sono richieste dall’Amministrazione, previa trasmissione al Tesoriere – da parte 

della  stessa  -  del  provvedimento  di  autorizzazione.  Il  Tesoriere  sarà  tenuto  a  concedere 

l’anticipazione  di  tesoreria  ma  non  deve  eccedere  l’ammontare  stabilito  dalla  normativa 

contabile di riferimento per l’Amministrazione.  

L’Amministrazione provvede a regolarizzare con cadenza mensile l’utilizzo dell’anticipazione di 

tesoreria.

Gli  interessi  sulle  anticipazioni,  calcolati  al  tasso  indicato  nell’offerta  economica,  saranno 

addebitati all’Amministrazione annualmente franchi da commissioni sul massimo scoperto.

La richiesta di apertura dell’anticipazione viene effettuata dall’Amministrazione, per il  primo 

anno, sulla base del livello di anticipazione riconoscibile per l’esercizio secondo la normativa in 

materia. 
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Entro  il  mese  di  novembre  verrà  inviata  al  Tesoriere  apposita  nota  con  richiesta  di 

anticipazione di cassa per l’anno successivo, sulla base dei dati disponibili,  e sarà inoltrata al 

tesoriere  successiva  richiesta  di  variazione dell’anticipazione  non appena sarà  approvato  il 

relativo Bilancio di Previsione.

In caso di cessazione del servizio, l’Amministrazione assume l’obbligo di accollare al Tesoriere 

subentrante, all’atto della assunzione della gestione, ogni esposizione derivante dalle sopra 

richiamate anticipazioni.

11. Conto riassuntivo dei movimenti di cassa

Il Tesoriere ha l’obbligo di tenere aggiornate le risultanze dei conti correnti aperti in nome e 

per conto dell’Amministrazione, mettendo a disposizione telematicamente in via principale ed 

in subordine in altra forma, le informazioni relative ai saldi dei conti correnti.

12. Comunicazioni periodiche – Chiusura dei conti

Il Tesoriere sarà tenuto a trasmettere l’elenco degli incassi e dei pagamenti eseguiti  con la 

relativa codifica di cui all’art. 7.1, nei tempi e con le modalità stabilite nelle specifiche tecniche 

e nelle regole di colloquio del SIOPE+.

Laddove  necessario  e  non  visibile  on-line,  il  Tesoriere  deve  inviare  mensilmente 

all’Amministrazione estratto del conto corrente di tesoreria anche tramite PEC.

L’Amministrazione ed il Tesoriere procederanno periodicamente, ovvero quando lo riterranno 

opportuno, anche mediante l’utilizzo di tecnologie informatiche e telematiche, al raccordo delle 

risultanze delle rispettive contabilità.

A chiusura annuale, il Tesoriere trasmette su supporto multimediale, oltre al riepilogo di cassa, 

il bollettario sintetico, il quietanzario, tutti gli ordinativi e le ricevute applicative della gestione 

elettronica relativi all’esercizio, l’estratto conto regolato per capitale ed interessi, l’elenco degli 

ordinativi commutati in assegni non trasferibili o circolari o altri titoli equivalenti, sempre se 

ritenuti di incasso certo.

Il  Tesoriere,  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  dalla  vigente  normativa  e  successivi 

eventuali aggiornamenti, rende all’Amministrazione il conto giudiziale dell’anno precedente; in 

caso di  cessazione  del  servizio  tale  conto  è  reso  entro  i  due mesi  successivi  alla  data  di 

cessazione. 
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Le predette comunicazioni periodiche potranno essere variate a seguito di nuove disposizioni 

comunitarie e/o nazionali o in base alle esigenze dell’Amministrazione, previo accordo.

13. Rapporti con l’Amministrazione – Referente tesoriere

Per tutta la durata del Contratto, il Tesoriere dovrà mettere a disposizione dell’Amministrazione 

un  Responsabile  del  servizio,  i  cui  riferimenti  dovranno  essere  indicati  prima  della 

sottoscrizione del Contratto.

In caso di  sostituzione del  Responsabile  del  servizio, nel  corso di  vigenza del contratto,  il 

Tesoriere dovrà tempestivamente darne comunicazione scritta all’Amministrazione, inviando i 

riferimenti del Responsabile del servizio proposto in sostituzione.

È  fatta  salva  la  possibilità  per  il  Tesoriere  di  mettere  a  disposizione  ulteriore  personale 

specializzato per una corretta prestazione di servizi. 

In particolare, il Responsabile del servizio dovrà essere in grado di:

 essere il referente per l’Amministrazione contraente; 

 implementare le azioni necessarie per garantire il livello dei servizi attesi nonché il rispetto 

delle prestazioni richieste;

 gestire gli eventuali reclami/segnalazioni di disservizi provenienti dall’Amministrazione.

14. Direttore dell’Esecuzione del Contratto dell’Amministrazione

L’Amministrazione nominerà un Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), che provvederà 

al coordinamento, alla direzione ed al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto 

stesso,  assicurandone  la  regolare  esecuzione  e  verificando  che  le  attività  e  le  prestazioni 

contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti di gara.

Ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., il DEC, nel periodo di vigenza 

contrattuale e con il supporto di eventuali assistenti, verificherà la conformità delle prestazioni 

rese dal Tesoriere alle condizioni tecniche ed economiche stabilite nel Contratto d’Appalto.

Le  attività  di  controllo  e  monitoraggio  realizzate  dal  DEC  saranno,  in  particolare,  tese  ad 

appurare  che  le  condizioni  contrattuali  siano  pienamente  rispettate  dal  Tesoriere,  sia  con 
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riferimento ai livelli di servizi minimi, sia con riferimento a ciascuna prestazione resa in termini 

di:

- qualità del servizio (aderenza/conformità a tutti gli standard qualitativi e normativi ri-

chiesti nel Contratto d’Appalto e suoi allegati);

- rispetto dei tempi e delle modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali;

- rispetto della normativa sulla sicurezza e sulla tracciabilità dei flussi finanziari.

15. Esercizio finanziario

L’esercizio finanziario dell’Amministrazione ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termina 

il 31 dicembre di ciascun anno: dopo tale data non possono effettuarsi operazioni di cassa sul 

Bilancio dell’anno precedente.

16. Condizioni per le operazioni di tesoreria

Per le operazioni inerenti il servizio di tesoreria, si convengono le seguenti condizioni:

a SPREAD  da  applicare  rispetto  al  tasso  EURIBOR  3  mesi sulle  eventuali  anticipazioni 

tesoreria  assunte dall’Amministrazione.  La valuta  da prendere a base della  liquidazione 

degli  interessi coincide  con  la  giornata  dell’effettuazione  delle  operazioni  nel  rispetto 

dell’obbligo  stabilito  dall’art.  4  del  D.M.  26/7/1985.  La  capitalizzazione  degli  interessi 

passivi avverrà con cadenza annuale;

b Installazione,  disinstallazione  e  sostituzioni  POS:  si  rinvia  all’Offerta  Economica;  spese 

amministrative per singolo POS smarrito: massimo 100 €;

c canone mensile per ogni POS installato o da installare: si rinvia all’offerta economica;

d commissioni sul transato POS: si rinvia all’offerta economica;

e commissione per il rilascio di polizze fidejussorie: si rinvia all’offerta economica; 

f commissione  unitaria  a  carico  dell'Ente  per  l'esecuzione  di  bonifici  di  tipo  debito 

“commerciale” ai fini SIOPE+ intendendo per pagamento di fatture elettroniche (esclusi ad 

esempio  bonifici  per  stipendi  e  compensi  personale  assimilato  al  lavoro  dipendente  e 

versamenti di tutte le ritenute correlate, medici convenzionati, indennizzi/vitalizi/sussidi a 

persone fisiche, imposte e tasse, contributi erariali e previdenziali, e tutti gli altri pagamenti 

di debiti “non commerciali”): si rinvia all’offerta economica;

g spese di tenuta conto: si rinvia all’offerta economica;

h conservazione sostitutiva dei documenti firmati digitalmente (es. OPI): si rinvia all’offerta 

economica;

i sottoconto  vincolato:  il  Tesoriere  dovrà  garantire  sottoconti  vincolati  per  particolari 

esigenze dell’Ente, senza alcun onere aggiuntivo.
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17. Obblighi a carico del Tesoriere

Il servizio di Tesoreria e Cassa deve essere espletato dall’Istituto Bancario, ovvero dalla Banca 

capogruppo nel caso di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa (RTI), oltre che nel rispetto 

delle  normative vigenti,  altresì,  nel  rispetto dei seguenti  obblighi  ed impegni  da intendersi 

come prescrizioni minime ed inderogabili per l’espletamento del servizio:

a per la gestione del servizio di cui al presente Capitolato non è previsto alcun compenso o 

commissione,  ad  eccezione  di  quanto  previsto  nei  precedenti  articoli   del  presente 

Capitolato. Al  Tesoriere  non  compete,  altresì,  alcun  indennizzo  o  compenso  per  le 

maggiori spese che dovesse sostenere nel prosieguo del tempo in relazione ad eventuali 

accresciute esigenze del servizio assunto.

b inviare all’Amministrazione, entro il terzo giorno lavorativo successivo al pagamento, gli 

estratti in linea capitale sul conto di Tesoreria, con l’indicazione della valuta attribuita alle 

singole operazioni. Se al 31 marzo, al 30 giugno, al 30 settembre e 31 dicembre di ogni 

anno  risultasse  debitore  per  interessi,  il  Tesoriere  si  impegna  a  trasmettere 

all’Amministrazione l’ultimo foglio dell’estratto  alle  date sopra indicate  per capitale ed 

interessi che verranno liquidati annualmente. Eventuali interessi attivi saranno liquidati 

trimestralmente. L’Amministrazione verificherà gli estratti conto entro 40 giorni dalla data 

di invio degli estratti stessi. Trascorso tale termine senza che sia pervenuto al Tesoriere 

un reclamo scritto, i detti estratti si intendono approvati con pieno effetto riguardo a tutti 

gli  elementi  che hanno concorso a formare le risultanze del  conto. L’Amministrazione 

segnalerà tempestivamente al Tesoriere gli eventuali reclami in ordine allo svolgimento 

del  servizio.  Tale  comunicazione dovrà essere sottoscritta  dalle  persone autorizzate  a 

firmare gli ordinativi. 

c Il Tesoriere si impegna, inoltre, a fornire ulteriori servizi come di seguito precisato:

- apportare ulteriore specifica per quanto riguarda la documentazione di rendiconto 

con  suddivisione  dei  documenti  estinti  (ordini  di  pagamento  e  reversali  per 

competenza e residuo);

- provvedere  all’emissione  delle  lettere  di  addebitamenti  e  accreditamenti  in 

relazione alla natura giuridica dei pagamenti e dei proventi;

d gestire,  alle  stesse  condizioni  e  norme  previste  dal  presente  Capitolato,  tutte  le 

disponibilità e mezzi finanziari dell’Amministrazione;

e gestire il servizio con l’applicazione di strutture e procedure automatizzate, ivi comprese 

quelle di quietanzamento dei titoli contabili, collegate in tempo reale con quelle in atto 

presso l’Amministrazione;
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f assumere a proprio carico lo scoperto di cassa complessivo eventualmente risultante dalla 

data di assunzione del servizio di tesoreria;

g non addebitare giorni di valuta per giro conto tra eventuali conti correnti aperti a nome di 

funzionari delegati dall’Amministrazione;

h assicurare  al  beneficiario  dei  mandati  di  pagamento  la  valuta  indicata 

dall’Amministrazione,  nei  casi  in  cui  questo  venga  espressamente  richiesto  (stipendi, 

contributi, farmacie, Iva, etc.);

i assumere a proprio carico e senza oneri per l’Amministrazione la compilazione di tutti i 

prospetti e flussi informativi previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente;

j non addebitare commissioni per la custodia e l’amministrazione di titoli e valori dell’ATS, 

nonché di quelli depositati da terzi a titolo di cauzione in favore della stessa;

k a riscuotere presso i propri sportelli bancari e quelli degli Istituti corrispondenti, le entrate 

proprie dell’Amministrazione, senza alcun compenso o commissione, uniformandosi alle 

procedure contabili  e  fiscali  in  atto  presso i  punti  di  riscossione  gestite  direttamente 

dall’Amministrazione e  accreditando  gli  incassi  relativi  con valuta  non superiore  a un 

giorno successivo alla data della operazione;

l garantire  gratuitamente  l’adeguamento  delle  proprie  procedure  informatiche  per 

assicurare  lo  scambio  di  dati  e  documenti  contabili  con  il  sistema  contabile 

dell’Amministrazione;

m assumere a proprio carico le spese sostenute nell’espletamento del servizio con i  soli 

limiti previsti dalla precedente lett. a);

n assicurare all’Amministrazione per gli incassi, sia su piazza che fuori piazza, la valuta in 

giornata;

o trasmettere all’Amministrazione, alla fine dell’esercizio finanziario e comunque non oltre il 

31 gennaio, il conto di cassa annuale debitamente sottoscritto e corredato dai documenti 

giustificativi degli incassi e dei pagamenti. L’Amministrazione comunicherà al Tesoriere gli 

estremi dell’approvazione del rendiconto finanziario da parte dell’Autorità competente;

p tenere aggiornato e di custodire:

 il conto riassuntivo del movimento di cassa costituito dal normale partitario di 

conto corrente;

 il bollettario delle riscossioni numerate progressivamente;

q provvedere al  passaggio  di  consegne con il  precedente Tesoriere anche in materia di 

disattivazione/attivazione dei POS e dei TOTEM (casse automatiche). Resta inteso che il 

numero e la ubicazione dei POS e dei TOTEM possono variare sulla base delle diverse 

esigenze  istituzionali. Il  Tesoriere  si  obbliga,  altresì,  a  fornire  l’Amministrazione  POS 

compatibili  con il  sistema PAgoPA idonei a ricevere i pagamenti  a mezzo bancomat e 
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carte di credito dei circuiti nazionali e internazionali più diffusi. Tali POS, devono essere 

preferibilmente anche POS IP e comunque compatibili con la piattaforma MyPay/PagoPa. 

Il tesoriere deve fornire evidenza del workflow relativo al processo di pagamento con il 

POS compatibili con il sistema PAgoPA preferibilmente tipologia “mono-ente”. 

18. Tracciabilità dei flussi finanziari

Il Tesoriere, ai fini di quanto previsto dalla L. 136/2010:

- assume l’obbligo di utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso le 

banche o presso la Società Poste Italiane S.p.A. dedicati, anche in via non esclusiva, 

alle  commesse  pubbliche  su  cui  verranno  appoggiati  tutti  i  movimenti  relativi  alla 

gestione del Contratto d’Appalto;

- si obbliga, a pena di nullità assoluta, a fare inserire nei contratti eventualmente stipulati 

con  i  subappaltatori  e  subcontraenti  della  filiera  delle  imprese  a  qualsiasi  titolo 

interessate  ai  servizi  o  forniture  oggetto  del  presente  capitolato,  gli  obblighi  di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge;

- si impegna a dare immediata comunicazione all’Amministrazione e alle Prefetture-Uffici 

territoriali  del  Governo  competenti  della  notizia  di  inadempimento  della  propria 

controparte/subappaltatore/subcontraente agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Inoltre, l’aggiudicatario dovrà essere dotato di attrezzature informatiche idonee alla gestione 

dei  nuovi  adempimenti  telematici  previsti  in  materia  di  fatturazione  elettronica,  o,  in 

alternativa, deve conferire specifico mandato ad un intermediario abilitato ai sensi dell’art. 5, 

D.M. 55/2013.

Di seguito i riferimenti dell’Amministrazione:

ATS di Brescia

Denominazione Ente: Agenzia di Tutela della Salute di Brescia

Sede legale: viale Duca degli Abruzzi n. 15 – 25124 Brescia

Codice Fiscale: 03775430980

Partita IVA: 03775430980

Codice IPA: atsbs

Codice Univoco ufficio: TCIDA5
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19. Garanzie definitive 

Il Tesoriere dovrà costituire per l’Amministrazione cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 103 del 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Tale cauzione dovrà essere posta a garanzia della buona esecuzione 

del  contratto  concluso  e  del  risarcimento  di  danni  derivanti  dall’inadempimento  delle 

obbligazioni medesime. 

L’importo  della  suddetta  cauzione  verrà  comunicato  dall’Amministrazione  all’aggiudicatario 

contestualmente alla comunicazione dell’aggiudicazione.

La cauzione verrà costituita, in favore dell’Amministrazione, in una delle seguenti modalità:

1 quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa 

oppure  polizza  rilasciata  da  un  intermediario  finanziario iscritto  nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385,  in originale, valida 

per tutto il periodo contrattuale più almeno 60 (sessanta) giorni dal termine dello stesso 

- secondo i modelli di cui al D.M. 31/2018;

2 la normativa vigente (Decreto Semplificazione, D.L. 16/7/2020 n. 76) stabilisce che, 

con  decorrenza  01/03/2021,  l’unica  modalità  di  pagamento  verso  la  Pubblica 

Amministrazione deve essere il PagoPA. A tal fine, sul Portale Istituzionale dell’ATS di 

Brescia è stata inserita una pagina dedicata che porterà alla seguente sezione del sito 

web di Regione Lombardia dedicato ai pagamenti verso ATS Brescia: 

https://pagamentinlombardia.servizirl.it/pa/changeEnte.html?

enteToChange=ATSBS&redirectUrl=

In questa pagina, la società potrà scegliere il tipo di pagamento spontaneo (depositi 

cauzionali) e procedere al pagamento con PagoPA, ottenendo la ricevuta;

La cauzione deve riportare la seguente causale: “Cauzione definitiva servizio tesoreria e 

cassa Ente: ________ - lotto ____”.

La cauzione definitiva, per essere ritenuta valida, dovrà contenere espressamente: la rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la relativa operatività, entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dell’aggiudicazione e 

l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante.

L’importo  della  garanzia  è  ridotto  del  50% per  l’aggiudicatario  a  cui  venga  rilasciata,  da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 

UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17000,  la  certificazione  del  sistema  di  qualità  conforme  alle  norme 

europee  della  serie  UNI  CEI  ISO 9000.  Per  fruire  di  tale  beneficio,  l’aggiudicatario  dovrà 

23



segnalare,  in  sede  di  stipulazione  del  contratto,  il  possesso  del  requisito  producendo  la 

documentazione necessaria alla comprova del requisito.

CAPO 3 – DISPOSIZIONI FINALI

20. Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.) 

Ai sensi del comma 3 bis dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008, non è applicabile la disciplina in 

materia di DUVRI per l’espletamento delle attività oggetto del presente CSA, trattandosi di 

servizio di natura intellettuale. 

L’aggiudicatario, nell’esecuzione del contratto, si impegna a rispettare la normativa vigente in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori, assumendo la responsabilità per l’attuazione degli 

obblighi  giuridici  di  propria  competenza.  A tale  fine  l’aggiudicatario  deve dichiarare  di  aver 

provveduto ad analizzare, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, i rischi generali e particolari connessi 

allo svolgimento delle attività di propria competenza e di aver individuato le misure a tutela 

necessarie.  I  rischi  specifici  dell’attività  oggetto  dell’appalto  eventualmente  presenti  o  che 

dovessero  insorgere  sono  a  norma  di  legge  soggetti  al  controllo  e  gestione  da  parte 

dell’aggiudicatario. 

L'inosservanza  delle  leggi  in  materia  di  lavoro  e  di  sicurezza  di  cui  al  presente  articolo, 

determinano la risoluzione di diritto del contratto.

L’Amministrazione, in qualità di Datore di Lavoro Committente, è tenuta ad adempiere agli 

obblighi di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81/2008. Pertanto, qualora l’aggiudicatario, nel corso di 

esecuzione del contratto, rilevasse rischi interferenti per i quali sia necessario adottare relative 

misure  di  sicurezza,  potrà  presentare  proposte  di  stesura  del  D.U.V.R.I.  Se  tale  proposta 

venisse valutata positivamente, l’Agenzia procederà ad elaborare tale documento, che sarà 

allegato al contratto d’appalto. In nessun caso le eventuali integrazioni potranno giustificare 

modifiche  o  adeguamento  dei  costi  della  sicurezza  esplicitata  all’atto  di  presentazione 

dell’offerta.

Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D. Lgs n. 81/08 e s.m.i. l’aggiudicatario dovrà analizzare i 

rischi generali e particolari connessi allo svolgimento delle prestazioni ed alle attività di propria 

competenza, individuando ed attuando tutte le misure di tutela necessarie.

L'inosservanza  delle  leggi  in  materia  di  lavoro  e  di  sicurezza  di  cui  al  presente  articolo, 

determinano la risoluzione del contratto.

21. Inadempienze e penalità 
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L’Amministrazione  contraente  potrà  controllare,  in  qualunque  momento  e  attraverso  le 

modalità  che  riterrà  più  opportune,  l’attività  svolta  dal  Tesoriere  e,  dunque,  il  perfetto 

adempimento da parte dello stesso.

Il  controllo  della  qualità  ed  accettabilità  delle  prestazioni  verrà  eseguito  dal  Direttore 

dell’Esecuzione  del  Contratto  individuato  dalla  Stazione  Appaltante  o  suo  delegato,  il  cui 

giudizio sarà inappellabile.

L’Amministrazione ed il Tesoriere segnalano reciprocamente e tempestivamente gli eventuali 

reclami, inconvenienti e suggerimenti in ordine allo svolgimento del servizio.

Il mancato o parziale svolgimento del servizio di tesoreria da parte del Tesoriere comporta il  

pagamento da parte dello stesso, delle seguenti penali sotto riportate, salvo che lo stesso non 

abbia previamente invocato, via PEC, cause di forza maggiore, non dipendenti dagli aspetti 

organizzativi  e/o  gestionali  interni  al  Tesoriere  stesso,  opportunamente  documentate  e 

giustificate che abbiano reso impossibile il servizio:

a con riferimento alle condizioni indicate all’articolo 5.4 (valute):

o lettere a) e b) nella misura di 1 per mille dell’importo lordo di ogni ordinativo;

b con riferimento all’art. 5.4, lettera e) nella misura di euro 1.000,00 (euro mille/00) al 

giorno per ogni giorno di ritardo nell’erogazione dei fondi a titolo di anticipazione; 

c con riferimento all’art. 7.1 (secondo capoverso, adeguamento alle specifiche tecniche 

gestione informatizzata) nella misura fino a euro 2.000,00 (euro duemila/00) per ogni 

giorno  di  mancato  adeguamento  alle  specifiche  tecniche  fornite  dall’ente  per  un 

massimo di sette giorni; 

d con riferimento a quanto previsto all’art. 7.1 (quinto capoverso, ricevute informatizzate) 

nella  misura  di  euro  50,00 (euro cinquanta/00)  al  giorno per  ogni  singola  ricevuta 

informatica trasmessa  oltre i tempi stabiliti nelle specifiche tecniche e nelle regole di 

colloquio del SIOPE+;

e con riferimento a quanto previsto all’art. 7.1 (ultimo capoverso, interruzione servizio 

informatizzato), nella misura fino a euro 2.000,00 (euro duemila/00) per ogni giorno di 

interruzione del servizio non imputabile a cause di forza maggiore; 

f con  riferimento  a  quanto  previsto  all’articolo  7.2  (primo  capoverso,  termine  di 

esecuzione dei pagamenti), nella misura del 1% del valore lordo di ogni ordinativo; 
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g con riferimento a quanto previsto all’art. 12, nella misura fino a euro 2.000,00 (euro 

duemila/00) per ogni  giorno di  ritardo a decorrere dal primo giorno successivo alla 

segnalazione di mancata trasmissione da parte dell’Amministrazione; 

h laddove  previsto,  per  ritardo  o  mancata  esecuzione  della  manutenzione  delle 

apparecchiature  nella  misura  di  euro  200  (duecento/00)  per  ogni  giorno  di  ritardo 

rispetto a quello in cui si è verificato il malfunzionamento.

E’ in facoltà dell’Amministrazione richiedere i maggiori danni patiti.

L’Amministrazione, per le penalità applicate, richiederanno al Tesoriere l’emissione di idonea 

nota di credito con contestuale sospensione, da parte dell’Amministrazione, dei pagamenti. La 

Stazione Appaltante si riserva, qualora il Tesoriere non provveda ad emettere nota di credito, 

di  procedere  con  l’escussione  della  garanzia  fideiussoria  per  l’importo  equivalente,  oltre 

l’eventuale richiesta di risarcimento del danno sostenuto dall’amministrazione. 

Persistendo le inadempienze,  con addebito  di  5 penalità,  anche di  natura diversa,  durante 

l’intera durata contrattuale, l'Amministrazione avrà diritto di risolvere il contratto, incamerando 

il deposito cauzionale definitivo, ove previsto, salvo l'ulteriore risarcimento dei danni, facendo 

scorrere, ove possibile, la graduatoria degli operatori economici offerenti. Nel caso in cui per 

qualunque  ragione  non  fosse  possibile  procedere  all’affidamento  scorrendo  la  graduatoria, 

verrà indetta nuova procedura di gara.

Gli inadempimenti  contrattuali  che danno luogo all’applicazione delle penali  sopra riportate, 

sono contestati formalmente al Tesoriere che potrà comunicare all’Amministrazione le proprie 

controdeduzioni  nel  termine  massimo  di  giorni  5  (cinque)  consecutivi  dalla  stessa 

contestazione.  Qualora dette  controdeduzioni  non siano ritenute accoglibili  ad insindacabile 

giudizio dell'Amministrazione, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 

termine indicato, saranno applicate all’aggiudicatario le penali come sopra stabilito.

22. Cessione dei crediti derivanti dal Contratto – Subappalto – Sospensione

La cessione dei crediti derivanti dal contratto è regolata dall’art. 106, comma 13, del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i..

Per quanto concerne il subappalto, questo si intende sottoposto alle condizioni di cui all’art. 105 

del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..

La cessione dei crediti o il subappalto realizzati in maniera non conforme ai predetti articoli di  

legge potranno comportare la  risoluzione del contratto  con addebito  di  ogni onere a carico 

dell’aggiudicatario, salvo il risarcimento di ogni danno.
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La sospensione, parziale o totale, delle prestazioni è regolata dall’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i..

23. Risoluzione del contratto

L’Amministrazione  potrà  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  in  tutti  i  casi  previsti  dalla 

normativa vigente. 

In tema di risoluzione del contratto si richiama e si applica l'art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i..

Ai  sensi  dell’art.  108,  comma  1,  del D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  fatte  salve  le  ipotesi  di 

sospensione di  cui  ai  commi 1,  2  e  4,  dell’articolo  107,  l’Amministrazione può risolvere  il  

Contratto con l’aggiudicatario durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte: 

- il  contratto  ha  subito  una  modifica  sostanziale  che  avrebbe  richiesto  una  nuova 

procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 del già citato D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c), sono 

state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; 

- con  riferimento  alle  modificazioni  di  cui  all'articolo  106,  comma 1,  lettera  e)  del 

predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dall’Amministrazione;

- con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate 

le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

- l'operatore  economico  aggiudicatario  si  è  trovato,  al  momento  dell'aggiudicazione 

delle prestazioni di cui al presente CSA, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, 

comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto;

- l'appalto  non  avrebbe  dovuto  essere  aggiudicato  in  considerazione  di  una  grave 

violazione  degli  obblighi  derivanti  dai  trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di 

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di 

una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.

L’Amministrazione  deve,  inoltre,  risolvere  il  contratto,  durante  il  periodo  di  efficacia  dello 

stesso, qualora: 

- nei  confronti  dell'aggiudicatario  sia  intervenuta  la  decadenza  dell'attestazione  di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

- nei confronti dell'aggiudicatario sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 
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delle  relative  misure  di  prevenzione,  ovvero  sia  intervenuta  sentenza  di  condanna 

passata in giudicato per i reati di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

- il  Direttore  dell’Esecuzione  del  Contratto  accerti  un  grave  inadempimento  alle 

obbligazioni contrattuali da parte dell'aggiudicatario, tale da comprometterne la buona 

riuscita delle prestazioni;

- si verifichi un’ipotesi di non rispondenza delle prestazioni rese alle caratteristiche del 

presente CSA e dei relativi allegati, ovvero nel caso in cui l’aggiudicatario non sia in 

grado, per qualsiasi motivo, di tenere fede ai propri impegni contrattuali. In tale caso 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di addebitare all’aggiudicatario inadempiente il 

maggior costo sostenuto, fatta salva la possibilità di rivalsa per gli ulteriori danni subiti;

- si  siano verificati  ipotesi  di  frode,  grave negligenza,  contravvenzione nell’esecuzione 

degli obblighi e condizioni contrattuali;

- l’aggiudicatario perda i requisiti minimi richiesti dalla documentazione di gara, relativi 

alla  procedura  attraverso  cui  è  stata  scelta  la  società  medesima ovvero  qualora  la 

società  non  sia  più  in  possesso  delle  necessarie  iscrizioni  e/o  autorizzazioni  per 

l’esercizio delle attività oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto;

- si siano verificati violazioni di norme e principi contenuti nel Codice di Comportamento 

dell’Amministrazione, nel Codice Generale di comportamento dei dipendenti pubblici di 

cui al DPR n. 62/2013, nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione adottato 

dall’Amministrazione e/o nel Patto di Integrità di cui alla DGR n. X/1751 del 17 giugno 

2019;

- sia realizzato subappalto non autorizzato dall’Amministrazione;

- sia accertato il mancato rispetto da parte dell’aggiudicatario degli obblighi previsti dalle 

leggi vigenti in materia previdenziale, assicurativa, antinfortunistica e dei contratti di 

lavoro nazionali e locali;

- siano realizzate altre inadempienze che rendano difficile o impossibile la prosecuzione 

dell’appalto  (quali  ad  esempio  manifesta  incapacità  o  inidoneità  nell’esecuzione  del 

contratto);

- siano sospese o interrotte  le  prestazioni  da parte  dell’aggiudicatario  per  motivi  non 

dipendenti  da  cause  di  forza  maggiore  (la  giustificazione  dell’interruzione  è 

discrezionalmente valutata dall’Amministrazione);

- ricorrano le altre ipotesi di risoluzione specificamente previsti dal presente Capitolato 

Speciale d’Appalto;

- l’aggiudicatario  non  si  adegui  alla  normativa  vigente  in  materia  di  fatturazione 

elettronica. Ai sensi dell’art. 9 – bis della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m. e i., il 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri  strumenti idonei a 

28



consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  costituisce  causa  di  risoluzione  del 

contratto;

- si verifichi  cessione, totale o parziale, sotto qualsiasi  forma e a qualunque soggetto 

terzo, dell’esecuzione del contratto fuori dai casi previsti dalla Legge.

La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi espressamente previsti dalla legge; negli 

altri  casi  la  risoluzione  si  verificherà  quando  l’Amministrazione  provvederà  a  comunicare 

all’aggiudicatario  in  forma  scritta  l’intenzione  di  valersi  della  clausola  risolutiva,  ai  sensi 

dell'art. 1456, comma 2 c.c..

Nei  casi  summenzionati  il  Responsabile  del  Procedimento,  su  iniziativa  del  Direttore 

dell’Esecuzione del  Contratto,  nominato  dall’Ente,  formulerà la  contestazione degli  addebiti 

all'aggiudicatario, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 

delle proprie controdeduzioni. L’Amministrazione può riservarsi di stabilire anche un termine 

inferiore  in  base  alla  gravità  dell’inadempimento.  Acquisite  e  valutate  negativamente  le 

predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'aggiudicatario abbia risposto, 

l’Amministrazione, su proposta del Responsabile del Procedimento, di concerto con il Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto, dichiara risolto il contratto.

Nei casi sopra previsti, l’aggiudicatario, oltre a incorrere nella immediata perdita del deposito 

cauzionale definitivo, a titolo di penale, è tenuto al completo risarcimento di tutti gli eventuali  

danni,  diretti  ed  indiretti,  che l’Amministrazione  recedente è  chiamata  a  sopportare  per  il 

rimanente periodo contrattuale.

24. Ipotesi di recesso

In materia di recesso si applica l'art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e s.m.i..

In  particolare,  l’Amministrazione  contraente  ha  diritto,  ai  sensi  dell’art.  1671  del  c.c.,  di 

recedere  unilateralmente  dal  contratto,  in  tutto  o  in  parte,  in  qualsiasi  momento,  con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi formalmente al Tesoriere: 

1. in  qualsiasi  momento  del  contratto,  qualora,  tramite  la  competente  Prefettura,  siano 

accertati tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 11, commi 2 e 3 del D.P.R. n. 

252/1998.  A  tale  scopo,  durante  il  periodo  di  validità  del  contratto,  il  Tesoriere  è 

obbligato  a  comunicare  all’Amministrazione  contraente  le  variazioni  intervenute  nel 

proprio assetto  gestionale  (fusioni  e/o trasformazioni,  variazioni  di  soci  o componenti 

dell’organo  di  amministrazione),  trasmettendo  il  certificato  aggiornato  di  iscrizione  al 
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Registro  delle  imprese,  con  la  dicitura  antimafia,  entro  30  giorni  dalla  data  delle 

variazioni;

2. in  caso  di  mutamenti  di  carattere  normativo  sia  a  livello  nazionale  che  regionale  in 

materia,  anche  con  conseguenti  ripercussioni  di  tipo  organizzativo/gestionale  sulle 

strutture dell’Amministrazione; 

3. qualora, nel corso della validità del contratto, il sistema di convenzioni per l’acquisto di 

beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP) e/o ARIA S.p.A. attivassero una 

Convenzione avente ad oggetto le prestazioni oggetto della presente procedura;

4. qualora disposizioni nazionali o regionali dovessero riflettersi, anche indirettamente, sulle 

prestazioni oggetto del presente Capitolato; 

5. in caso di prezzi di aggiudicazione superiori rispetto a quelli di riferimento che saranno 

pubblicati dall’ANAC nel corso di vigenza del contratto, fatta salva la rinegoziazione;

6. qualora risultassero modificate o venute meno le condizioni iniziali previste dal presente 

Capitolato Speciale d’Appalto;

7. per motivi di interesse pubblico.

Dalla comunicata data di efficacia del recesso, il Tesoriere dovrà cessare tutte le prestazioni 

contrattuali  assicurando,  tuttavia,  attraverso  l’attivazione  di  una  diretta  consultazione  con 

l’Amministrazione, che tale cessazione non pregiudichi la continuità del servizio e non comporti 

danno alcuno all’Amministrazione contraente.

Il Tesoriere dovrà comunque, se richiesto dall’Amministrazione, proseguire le prestazioni la cui 

interruzione/sospensione può, a giudizio dell’Amministrazione medesima, provocare danno alle 

stesse, fino al subentro di altro operatore economico.

Fermo  restando  quanto  sopra  previsto,  qualora  taluno  dei  componenti  gli  organi  di 

amministrazione  o gli  amministratori  delegati  o  i  Direttori  Generali  o  i  responsabili  tecnici 

dell’aggiudicatario siano condannati, con sentenza passato in giudicato, per delitti  contro la 

Pubblica  Amministrazione,  l’ordine  pubblico,  la  fede  pubblica  o  il  patrimonio,  ovvero siano 

assoggettati  alle  misure previste  dalla  normativa  antimafia,  l’Amministrazione  ha  diritto  di 

recedere dal contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza 

preavviso.

Non è consentito il recesso da parte del Tesoriere.

25. Codice del Comportamento, Piano Anticorruzione, Patto di Integrità in materia di 

contratti pubblici Regionali e divieto di pantouflage
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L’Amministrazione informa la propria attività contrattuale ai contenuti di cui ai propri Codici di 

Comportamento, intesi come dichiarazione dei doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 

condotta  che  i  dipendenti  dell’Agenzia  sono  tenuti  ad  osservare  e  delle  responsabilità  di 

ciascuna Amministrazione nei confronti dei portatori di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, 

etc.).

I suddetti Codici sono reperibili sui siti internet istituzionali di ciascuna Amministrazione.

L’aggiudicatario  si  impegna,  altresì,  a  rispettare  il  Codice  Generale  di  Comportamento  dei 

dipendenti pubblici ex DPR n. 62/2013 ed il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e della  Trasparenza -  triennio  2022-2024  - adottato  dall’Amministrazione  e  pubblicato  sul 

rispettivo sito istituzionale. 

L’Amministrazione  stabilisce,  inoltre,  in  maniera  cogente  e  vincolante,  per  tutti  i  soggetti 

coinvolti  nella presente procedura di appalto, l’obbligo di conformare la propria condotta ai 

principi  di  lealtà,  trasparenza  e  correttezza  contenuti  nel  Patto  di  Integrità  in  materia  di 

contratti pubblici regionali, adottato con DGR n. X/1751 del 17 giugno 2019 e reperibile sul sito 

www.regione.lombardia.it.

Inoltre, si rammenta quanto statuito dall’art. 1, comma 42 della Legge n. 190/2012 che ha 

introdotto, all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, il seguente comma 16-ter: “I dipendenti che, negli 

ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 

i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti  

di  contrattare  con  le  pubbliche  amministrazioni  per  i  successivi  tre  anni  con  obbligo  di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.

Pertanto,  In  sede  di  presentazione  della  documentazione  di  offerta  verrà  richiesto  al 

concorrente di prendere atto e accettare le condizioni previste dai suddetti codici nonché di 

ottemperare a quanto previsto dall’art. 53 comma 16–ter del D.Lgs. n. 165/2001.

26. Conflitto di interesse 

Sulla base dei dettami normativi  sanciti  dall’art.  42 del  D. Lgs.  50/2016 l’Amministrazione 

prevede  misure  adeguate  per  contrastare  le  frodi  e  la  corruzione  nonché  per  individuare, 

prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento 

delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi 

distorsione  della  concorrenza  e  garantire  la  parità  di  trattamento  di  tutti  gli  operatori 

economici.
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Si  ha conflitto d’interesse quando il  personale di  un’Amministrazione o di  un prestatore di 

servizi  che  interviene,  anche  per  conto  della  Stazione  Appaltante,  nello  svolgimento  della 

procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o influenza, in qualsiasi modo, il 

risultato,  ha,  direttamente  o  indirettamente,  un  interesse  finanziario,  economico  o  altro 

interesse  personale  che  può  essere  percepito  come  una  minaccia  alla  sua  imparzialità  e 

indipendenza nel contesto della 

procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di 

interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

Obiettivo dell’Amministrazione è di tutelare la regolarità dell’azione amministrativa e quindi 

salvaguardare gli interessi dell’Azienda medesima, sensibilizzando i dipendenti e proteggendoli 

dall’accusa, in fase successiva, di mancata comunicazione del conflitto di interessi.

Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto, infatti, a darne comunicazione 

alla Stazione Appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli 

appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la 

mancata  astensione  nei  casi  di  cui  al  primo  periodo  costituisce  comunque  fonte  di 

responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

27. Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni

Il  Tesoriere  non può opporre,  ex art.  1462 c.c.,  eccezioni  al  fine  di  evitare  o  ritardare le  

prestazioni dovute e disciplinate dal presente Capitolato.

Tutte le riserve che il Tesoriere intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate 

mediante  comunicazione  scritta  all’Amministrazione  e  documentate  con  l’analisi  dettagliata 

delle somme di cui ritiene di avere diritto.

Detta comunicazione dovrà essere fatta valere entro il termine di 15 giorni dalla emissione del 

documento contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva. Non esplicando le sue 

riserve nei modi e nei termini sopra indicati la ditta appaltatrice decade dal diritto di fare valere 

le riserve stesse.

Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopra indicati saranno prese in 

esame dall’Amministrazione che emanerà gli opportuni provvedimenti.

28. Trattamento dei dati personali

Ai sensi e per gli  effetti  del Regolamento UE 2016/679 e del Decreto Legislativo 196/2003 

(novellato con D.Lgs. n. 101/2018) “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ai 

sensi ed in relazione alle attività previste dal presente Capitolato, il Tesoriere verrà designato 

“Responsabile del trattamento dei dati personali”, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento 

UE 2016/679. 
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Il Titolare del trattamento dei dati personali è ciascuna Amministrazione aggregata.

In particolare, l’operatore economico aggiudicatario, in quanto responsabile del trattamento dei 

dati personali, è tenuto a:

garantire che i dati personali – oggetto di trattamento – siano trattati esclusivamente per le 

finalità  connesse al  rapporto giuridico  da cui hanno origine ed in conformità alla disciplina 

vigente in materia di protezione dei dati personali;

autorizzare per iscritto i soggetti che effettueranno il trattamento affidato, nonché impartire le 

necessarie istruzioni operative e definire le relative misure di sicurezza da osservare;

sovraintendere  e  vigilare  che  da  parte  dei  soggetti  autorizzati  sia  rispettata  la  normativa 

vigente  in  materia  di  protezione  dei  dati,  le  istruzioni  impartite  e  applicate  le  misure  di 

sicurezza, nonché mantenuto il segreto professionale e gli eventuali obblighi di riservatezza 

connessi; 

mettere in atto misure di sicurezza adeguate al rischio, alla natura, all’oggetto, al contesto e 

alle finalità del trattamento affidato, in conformità all’art. 32 del Regolamento Ue 2016/679;

dotarsi di strumenti idonei ad assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la 

disponibilità  e  la  resilienza  dei  sistemi  e  dei  servizi  informatici,  nonché  di  ripristinare 

tempestivamente  la  disponibilità  e  l’accesso  ai  dati  personali  in  caso  di  incidente  fisico  o 

tecnico;

adottare idonee misure di sicurezza atte a ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, 

anche accidentale dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità della raccolta dei dati; 

adottare le misure necessarie a garantire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della 

dignità  degli  interessati,  e consentendo l’esercizio di  tali  diritti,  sia in  collaborazione con il 

Titolare, in conformità al capo III del Regolamento Ue;

curare  e  tenere  a  disposizione  del  Titolare  e  dell’Autorità  di  controllo,  il  Registro  delle 

operazioni di trattamento dei dati personali effettuati per conto del Titolare ed il Registro delle 

violazioni dei dati;

dimostrare e attestare la conformità del trattamento alle disposizioni normative ed alle misure 

disposte  dal  titolare,  garantendo  la  tracciabilità  delle  azioni  compiute  e  la  relativa 

documentabilità;

conservare i  dati  trattati  in  una forma che consenta  l’identificazione  dell’interessato  per  il 

periodo strettamente necessario ad adempiere agli obblighi o ai compiti sopra indicati e per 

perseguire le finalità del trattamento e/o in base ad obblighi di legge;

ai  sensi  dell’art.  33  c.  2  del  Regolamento  UE  2016/679,  segnalare  al  titolare  senza 

ingiustificato  ritardo  e  comunque  entro  le  36  ore  dal  momento  in  cui  ne  è  venuto  a 
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conoscenza,  ogni  violazione  di  dati  personali  e  di  incidenti  che possano compromettere  la 

sicurezza dei dati, e a seconda dei casi, adottando direttamente e/o proponendo l’adozione di 

tempestive e adeguate misure di sicurezza;

informare, consultare e collaborare con il Titolare per tutte le questioni rilevanti anche ai fini di 

legge  (es.   richieste  del  Garante,  delle  Autorità  Pubbliche,  degli  interessati,  valutazioni  di 

impatto, data breach etc) e per la loro risoluzione; 

collaborare  con  il  Garante  della  protezione  dei  dati  personali  nello  svolgimento  delle  sue 

funzioni,  supportando  il  Titolare  nel  riscontrare  le  eventuali  richieste  e  attuando  i 

provvedimenti adottati dallo stesso,

comunicare l’adesione a codici di condotta e/o a schemi di certificazioni, sigilli e marchi, che 

avranno l’efficacia prevista dal Regolamento Ue, ai sensi degli artt. 40 e 42.

comunicare i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati personali, se nominato 

e/o del Referente Privacy.

Il  Titolare  concede  al  Responsabile  autorizzazione  generale  e  preventiva  a  stipulare  con 

eventuali sub-responsabili un accordo scritto che imponga il rispetto delle presenti Istruzioni. Il 

Responsabile  limiterà l'accesso ai Dati  da parte dei sub-responsabili  nella misura in cui ciò 

risulterà necessario per l'espletamento dei servizi concordati contrattualmente;

Al Responsabile è vietato:

- diffondere, comunicare e/o trasferire i dati personali a terzi senza previa informazione 

e/o autorizzazione del Titolare, ad eccezione dei soggetti autorizzati al trattamento dei 

dati da parte del Responsabile e degli eventuali Sub-responsabili nominati;

- effettuare  trattamenti  non  finalizzati  all’esecuzione  del  contratto  affidato  e/o  nuovi 

trattamenti non previamente autorizzati dal Titolare.

La designazione a Responsabile del trattamento non comporta diritti a specifici compensi e/o 

indennità,  poiché  l’attività  di  trattamento  è  necessariamente  intrinseca  all’adempimento 

dell’attività contrattuale.

La designazione a responsabile del trattamento ha la medesima durata del contratto che verrà 

stipulato con l’aggiudicatario della presente procedura.

La responsabilità del Responsabile in materia di protezione dei dati personali e di cui agli artt. 

28 c.10, 82, 83 e 84 del Regolamento Ue 2016/679, che si richiamano espressamente, rientra 

nel quadro della responsabilità contrattuale. 

Il Responsabile del trattamento si obbliga a tenere manlevato ed indenne il Titolare da ogni 

responsabilità e/o danno, anche nei confronti di terzi, nonché degli Interessati al trattamento, 

per  azioni  ed  omissioni,  inadempimenti  di  qualunque  natura,  imputabili  allo  stesso 

Responsabile, ai soggetti/operatori da esso autorizzati e dai subresponsabili, salvo i casi di dolo 

e colpa grave e salvo quanto previsto dall'art. 82 del GDPR.
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In particolare, si specifica che – in caso di inosservanza degli obblighi relativi al trattamento 

dei dati personali – l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, 

fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare 

all’Amministrazione.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è ATS di Brescia.

29. Diritti di privativa industriale

L’aggiudicatario assume completa e diretta responsabilità dei diritti di privativa industriale e di 

esclusività che possono essere vantati da terzi tenendo indenne l’Amministrazione da qualsiasi 

molestia.

30. Stipulazione del contratto 

Il contratto sarà sottoscritto con l’Amministrazione digitalmente entro il termine massimo di 60 

giorni dall’aggiudicazione e non prima di 35 gg dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione.

Qualora  l’aggiudicatario  non  sottoscriva  il  contratto  senza  giustificato  motivo, 

l’Amministrazione potrà dichiarare decaduta l’aggiudicazione, salvo il risarcimento del danno a 

carico dell’operatore economico medesimo. 

In caso di ricorso avverso l’aggiudicazione, saranno applicate le disposizioni di cui al comma 

11 dell’art. 32 D. Lgs 50/2016 e s.m.i..

È  a  carico  dell’aggiudicatario  la  spesa  inerente  la  registrazione  del  contratto,  compresa 

l’imposta di registro e di bollo, nessuna eccettuata o esclusa. 

L’imposta di bollo deve essere assolta virtualmente in ragione di 16,00 euro per ogni 4 pagine 

di foglio uso bollo (D.P.R. n. 642/1972).

Sono,  inoltre,  a  carico  dell’Appaltatore  tutte  le  spese  per  la  scritturazione  delle  copie 

occorrenti alla stessa società ed ai diversi Uffici, i bolli sui mandati di pagamento, e tutte le 

imposte e tasse che dovessero in avvenire colpire il contratto. 

Tutti gli oneri a carico dell’aggiudicatario dovranno essere versati secondo le modalità che 

verranno  indicate  dall’Amministrazione.  L’IVA,  se  ed  in  quanto  dovuta,  sarà  a  carico 

dell’Amministrazione.

31. Foro competente
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Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e ATS, in relazione alla validità, 

interpretazione ed esecuzione dei contratti, sarà competente in via esclusiva il Foro di Brescia 

in base alla normativa vigente.

Qualora la controversia dovesse sorgere durante l’esecuzione del Contratto, il Fornitore sarà 

comunque  tenuto  a  proseguire  nell’esecuzione  della  stessa,  senza  poter  in  alcun  modo 

sospendere o ritardare l’esecuzione del servizio. 

   Firmato digitalmente

IL DIRETTORE

SC GESTIONE ACQUISTI E TECNICO PATRIMONIALE

Dott.ssa Elena Soardi

Struttura competente: SC GESTIONE ACQUISTI E TECNICO PATRIMONIALE
Il Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Elena Soardi

 030/38388245 -  -    elena.soardi@ats-brescia.it   – acquistietecnicopatrimoniale@ats-brescia.it  
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ALLEGATO M

Pagina 1 di 1

LOTTO 1 ATS DI BRESCIA - OFFERTA ECONOMICA

Descrizione parametri Offerta 

PARAMETRI DI VALUTAZIONE ECONOMICA

1 5

2 15

 a)

b)

3 15

4 25

5 5

6 SPESE DI TENUTA CONTO (IMPORTO TRIMESTRALE) 25

7 10

TOTALE PUNTEGGIO 100

Punteggio 
complessivo 

(100)

TASSO DEBITORE: SPREAD DA APPLICARE RISPETTO AL TASSO EURIBOR 3 MESI SULLE 
ANTICIPAZIONI DI TESORERIA CON LIQUIDAZIONE ANNUALE

All'offerta % più bassa viene assegnato il massimo del punteggio, alle altre un punteggio inferiore 
parametrato, in proporzione.

CANONE MENSILE per ogni POS installato o da installare (POS comunicanti con i sistemi bancari 
di gestione delle transazioni : 5G/4G/3G)

Non verranno accettate offerte superiori a € 15,00 iva esclusa. All'offerta più bassa viene assegnato 
il massimo del punteggio, alle altre un punteggio inferiore parametrato, in proporzione. 

per installazione, disinstallazione e sostituzioni: all’offerta più bassa viene assegnato il massimo del 
punteggio; alle altre un punteggio inferiore, in proporzione. Non verranno accettate offerte 
superiori a € 100,00 iva esclusa/POS
Ribasso sulle Commissioni sul transato POS (qualora monoEnte) per incassi con PagoPA 
rispetto al canone base d'asta di: 
0,75 € per ogni tansazione bancomat;
1,75 € per ogni transazione con carta di credito

All'offerta migliore viene assegnato il massimo del punteggio, alle altre un punteggio inferiore 
parametrato, in proporzione.

COMMISSIONE UNITARIA A CARICO DELL'ENTE PER L'ESECUZIONE DI BONIFICI TIPO 
DEBITO “COMMERCIALE” AI FINI SIOPE+ intendendo per pagamento di fatture 
elettroniche (ESCLUSI AD ESEMPIO BONIFICI PER STIPENDI/COMPENSI PERSONALE ASSIMILATO AL LAVORO 
DIPENDENTE e versamenti di tutte le ritenute correlate, MEDICI CONVENZIONATI, 
INDENNIZZI/VITALIZI/SUSSIDI A PERSONE FISICHE, IMPOSTE E TASSE, CONTRIBUTI ERARIALI E 
PREVIDENZIALI)

Non verranno accettate offerte superiori a 0,60 € per ogni bonifico. All'offerta più bassa viene 
assegnato il massimo del punteggio, alle altre un punteggio inferiore parametrato in proporzione.

RIBASSO DEL VALORE PERCENTUALE DELLA COMMISSIONE PER IL RILASCIO DI POLIZZE 
FIDEJUSSORIE  RISPETTO AL 1,5%
Es: se il concorrente intende applicare una commissione pari allo 1,00% deve indicare un ribasso 
dello 0,50%, per una commissione pari allo 1,20% un ribasso dello 0,30%, etc.

All'offerta migliore viene assegnato il massimo del punteggio, alle altre un punteggio inferiore 
parametrato, in proporzione. Alla data di indizione della presente procedura, ATS non ha in essere 
nessuna fideiussione. Resta inteso che il limite massimo di fideiussioni richiedibili è rappresentato 
dall’importo dell’anticipazione di cassa ed è contenuto nel limite di 150 milioni. 

Non verranno accettate offerte superiori ad € 3.000,00. All’offerta migliore viene assegnato il 
massimo dei punti; alle altre offerte, i punti vengono assegnati in modo proporzionale all’offerta 
assegnataria del punteggio massimo.

RIBASSO CORRISPETTIVO PER CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA DI OGNI ORDINATIVO 
INFORMATICO (OPI) RISPETTO AL CANONE BASE D'ASTA di € 0,10 (netto IVA) per 
ORDINATIVO

All'offerta migliore viene assegnato il massimo dei punti; all'offerta più alta viene assegnato il 
punteggio in modo proporzionale. 



ALLEGATO B PROSPETTO INFORMATIVO AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE
Servizio di Tesoreria e di Servizi Bancari 

DENOMINAZIONE ENTE ATS di Brescia

DECORRENZA ECONTRATTUALE 01.04.2023

NUMERO DIPENDENTI 744

RISCOSSIONI E PAGAMENTI 2018 2019 2020

Importo riscossioni in € ###   1.866.369.960,14 €   1.846.618.856,69 € 

Importo pagamenti in € ###   1.852.900.992,98 €   1.801.050.467,78 € 

Numero reversali di incasso emesse 6.741 14.422 12.961

Numero mandati di pagamento emessi

10.645

14.966 14.939

Numero quietanze di incasso 15.156 16.049 13.644

Importo incassi tramite POS in € 284.999,12 287.152,73 198.738,49

Numero incassi tramite POS 1.986 1.910 1.497

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE 2018 2019 2020

Importo in €           142.132.000 €           146.047.137 €           143.707.309 € 

STRUTTURA ENTE

Numero sportelli Bancomat 1

0
Numero carte di credito aziendali 2

10

Numero apparecchiature tipo "Paymat" 0

RITIRO VALORI  E CASSA CONTINUA

Numero uffici casse 0

Periodicità del ritiro (giornaliero/…) 0

Numero apparecchiature automatiche per la riscossione dei proventi sanitari con 
lettore barcode o integrate con i sistemi informatici di prenotazione (es. Camelia, 
etc - Abilitazione contanti e carte pagobancomat) 

Numero apparecchiature POS fissi o cordless o mobili con sim o sistema GPRS 
o PIN PAD (Pagobancomat, circuito moneta, Carte di Debito, Carte di Credito 
circuiti VISA, Mastercard, Cartasì e American Express)



ALLEGATO C

DICHIARAZIONE DI AVVALIMENTO DEI REQUISITI1

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI SERVIZI BANCARI PER L’ATS DI BRESCIA 
PER UN PERIODO DI 36 MESI. CIG  96783624FB.

Il sottoscritto...........................................................................................................................................................................

nato il ............................. a ...................................................................................... Prov. ............................... in qualità di

 Legale Rappresentante
ovvero

 Procuratore Speciale2 (come attestato dall’atto notarile allegato alla presente)

dell’impresa ……………………………………......................................................................................................................

con  sede  legale  in  ...............................................................................................................................................................  

Via .................................................................................................................................. CAP ……….............. Prov. ...........  

con  codice  fiscale  n.  ...........................................................  con  partita  IVA  n.  ..........................................................  

tel. ........................................................, fax .........................................................................................................................

e-mail ................................................................................................................ (tutti i predetti campi sono obbligatori)

Consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni  mendaci  ivi  indicate,  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445,  oltre  alle 

conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici, 

in qualità di impresa AUSILIARIA della concorrente .......................................................................................................

DICHIARA

a) di possedere i requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;

b) di  obbligarsi  nei  confronti  della  società  concorrente  ...................................................................  e 

della  Amministrazione  appaltante  a  mettere  a  disposizione  per  tutta  la  durata  dell’appalto  le 

risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

c) che l’impresa non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 

50/2016, né si trova in una situazione di cui all’art. 2359 del codice civile con una delle altre imprese che 

partecipano alla gara.

Da firmare digitalmente

1 Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia di valido documento di identità del dichiarante e tutta la 
documentazione prevista dall’art. 89 D. Lgs n. 50/2016.
2
 La procura dovrà risultare da atto notarile,  in originale o copia autentica, inserito nella Busta Amministrativa su 
Piattaforma Sintel.
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Spett.le 

Agenzia Tutela della Salute di Brescia

Viale Duca degli Abruzzi, 15

25124 Brescia 

Prot. n.

Oggetto: Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità.

La presente per  confermarVi  di  avere preso visione  del  “Codice  di  comportamento” 
dell’ATS di Brescia approvato con Decreto del Direttore Generale n. 656 del 30 Dicembre 2020  
disponibile nella Sezione “Amministrazione Trasparente <Disp. Generali  <Atti generali  <Atti 
generali – Provvedimenti inerenti l’Organizzazione e la Programmazione dell’agenzia” del sito 
Internet aziendale (http://www.ats-brescia.it), nonché del Patto di Integrità di cui alla D.G.R. 
n. XI/1751 del 17.06.2019. 

Sarà, pertanto, preciso obbligo della nostra Società/Ditta, nell’ambito delle attività da 
noi prestate per Vostro conto, adottare le linee di comportamento prescritte nei summenzionati 
documenti. Ai fini dell'ammissione alla procedura, dovrà espressamente accettare il contenuto 
del Patto di Integrità, così come sottoscrivere – per accettazione – una copia, nei termini di cui 
all'art.  2  “Ambito  e  modalità  di  applicazione”  della  D.G.R.  citata.  Tale  dichiarazione  dovrà 
essere resa nell'apposita sezione prevista dalla Piattaforma Sintel.

Siamo altresì  consapevoli  che,  qualora si  concretizzassero inadempimenti  causati  da 
comportamenti  in contrasto con le disposizioni previste dal Codice di comportamento o dal 
Patto di Integrità, l’Agenzia provvederà alla irrogazione di sanzioni patrimoniali o addirittura 
alla  risoluzione  dei  contratti  in  essere  e  ad  avanzare,  in  sede  giurisdizionale,  eventuale 
richiesta di risarcimento del danno di immagine subito.

Sarà nostra cura portare a conoscenza dei succitati Codice di comportamento e Patto di 
Integrità  i  nostri  dipendenti/collaboratori/subappaltatori  incaricati  di  svolgere  le  attività 
previste nel contratto in essere con ATS di Brescia, del cui operato ci rendiamo pienamente 
responsabili. 

Distinti saluti. 

Timbro della Ditta e Data Firma del Legale Rappresentante

(solo in caso di firma autografa)                               (solo in caso di firma autografa)
___________________________________

NB: la presente nota deve essere compilata, datata, firmata digitalmente per accettazione.
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Deliberazione n. XI/1751  PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DELLA REGIONE 
LOMBARDIA E DEGLI ENTI DEL SISTEMA REGIONALE DI CUI ALL’ALL. A1 ALLA L.R. 27 DICEMBRE 2006, N.  
30

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 1, comma 17, della legge 190/2012 che prevede espressamente la possibilità di introdurre negli avvisi, 
bandi di gara e lettere di invito clausole di rispetto della legalità la cui inosservanza può essere sanzionata con l’esclu -
sione dalla gara;
CONSIDERATO che Regione Lombardia ha negli anni potenziato il contrasto alle forme di illegalità, segnatamente 
quelle originate dalla criminalità organizzata, attraverso iniziative volte a contrastare e prevenire i tentativi di infiltra-
zione mafiosa, tra cui la l.r. n. 17 del 24 giugno 2015 “Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto della crimi-
nalità organizzata e per la promozione della cultura della legalità”;
VISTA la d.g.r. n. 1299 del 30 gennaio 2014 con la quale è stato approvato il Patto di integrità in materia di contratti 
pubblici regionali che costituisce un accordo tra la stazione appaltante e i soggetti partecipanti alle gare i quali si vinco-
lano al mantenimento di condotte improntate a principi di trasparenza e legalità;
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i “Codice dei contratti pubblici”;
RITENUTO di aggiornare il vigente Patto di integrità alla disciplina sopravvenuta in materia di contratti pubblici di cui  
al citato D.Lgs. n. 50/2016;
VISTO il Patto di integrità allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale (All. 1) il quale vie-
ne approvato con la presente deliberazione e sostituisce integralmente il Patto di integrità approvato con d.g.r.
n. 1299 del 30 gennaio 2014;
RICHIAMATA la d.g.r. n. 1222 del 04.02.2019 “Approvazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e la Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2019-2021”;
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per le motivazioni riportare in premessa da intendersi qui integralmente riportate:
1. di approvare il Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali  allegato parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione (All. 1), in sostituzione di quello adottato con la d.g.r. n. 1299 del 30 gennaio 2014;
2. di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata sul BURL e che entri in vigore il 15° giorno successivo 
alla pubblicazione;
3. di disporre che l'accettazione del Patto di integrità da parte degli operatori economici già iscritti nell’Elenco Fornitori  
Telematico avvenga in occasione del primo aggiornamento dell’elenco o, se anteriore, in occasione della partecipazione 
degli operatori ad una procedura di affidamento a termini del D.Lgs. n. 50/2016.

IL SEGRETARIO
ENRICO GASPARINI

ALLEGATO 

PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DELLA REGIONE
LOMBARDIA E DEGLI ENTI DEL SISTEMA REGIONALE DI CUI ALL’ALL. A1 ALLA L.R. N. 27

DICEMBRE 2006, N. 30

Articolo 1
Principi

1. Il Patto di integrità è un accordo tra la Stazione appaltante e gli operatori economici che, ai sensi dell’art. 1, comma  
17, della l. 6 novembre 2012, n. 190, vincola i contraenti al rispetto di regole di condotta finalizzate a prevenire il
verificarsi di fenomeni corruttivi e a promuovere comportamenti eticamente adeguati.
2. Per le definizioni normative relative alla materia dei contratti pubblici si rinvia all’art. 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n.  
50.

Articolo 2
Ambito e modalità di applicazione

1. Il presente Patto di Integrità disciplina i comportamenti tenuti dagli operatori economici e dai dipendenti della Re-
gione Lombardia e dei soggetti del Sistema regionale di cui all’All. A1 della l.r. n. 27 dicembre 2006, n. 30, nell’ambito  
delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.
2. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione delle Stazioni appaltanti e degli operatori economici 
individuati al comma 1 ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché
l’espresso impegno, in funzione di prevenzione amministrativa della corruzione, a non offrire, accettare o richiedere 
somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio indebito.
3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati dalla
Regione Lombardia e dai soggetti del Sistema Regionale di cui all’All. A1 alla l.r. 27 dicembre 2006 n. 30. L’espressa 
accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara, a tutte le procedure negoziate
e agli affidamenti anche di importo inferiore a 40.000 euro, nonché per l’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Tale  
condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’invito.
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4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’operatore economico 
concorrente, deve essere allegata alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della procedura di affidamento o 
dell’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico Sintel. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo ri-
guarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio.

Articolo 3
Obblighi dell’operatore economico

1. Il Patto di Integrità costituisce parte essenziale dei documenti da presentare nell’ambito delle procedure di affida-
mento di contratti pubblici.
2. L’operatore economico si impegna a:
a. rispettare i contenuti del presente Patto di Integrità anche nei contratti stipulati con i subcontraenti;
b. non porre in essere condotte finalizzate ad alterare le procedure di aggiudicazione o la corretta esecuzione dei con-
tratti, a non ricorrere alla mediazione o altra opera di terzi ai fini dell’aggiudicazione o gestione del contratto, a non  
corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o 
altre utilità al fine di facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto;
c. rendere, per quanto di propria conoscenza, una dichiarazione sostitutiva concernente l’eventuale sussistenza di con-
flitti di interessi, anche potenziali, rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase
esecutiva e a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che insorga successivamente.
3. L’operatore economico, inoltre, dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o iscrizione all’Elen-
co Fornitori Telematico, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o pratiche restrittive della
concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e segg. del Trattato sul Fun-
zionamento dell’Unione Europea (TFUE) gli artt. 2 e seguenti della l. 10 ottobre 1990, n. 287, e che l’offerta è stata  
predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con 
altri partecipanti alle procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza.
4. Il Patto di Integrità ha efficacia dal momento della presentazione delle offerte, in fase di affidamento di contratti di  
lavori, servizi e forniture e sino alla completa esecuzione dei contratti aggiudicati.
5. In sede di iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico Sintel l’operatore economico sottoscrive il presente Patto di Inte-
grità.
6. In sede di esecuzione del contratto d’appalto l’operatore economico si impegna a rispettare i termini di pagamento 
stabiliti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, salvo diverso accordo tra le parti.

Articolo 4
Procedure e adempimenti della Stazione appaltante

1. La Stazione appaltante si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare procedimen-
ti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione 
del contratto e responsabile della violazione di detti principi, in particolare, qualora sia accertata la violazione dei pre-
cetti contenuti all’art. 14 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipen-
denti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) o dei precetti del proprio Codice 
di comportamento.

Articolo 5
Violazione del Patto di Integrità

1. La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito adegua-
to contraddittorio con l’operatore economico interessato.
2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli obbli -
ghi previsti dal presente Patto di Integrità, comporta:
a. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della
cauzione provvisoria;
b. qualora la violazione sia riscontrata e/o commessa nella fase successiva all’aggiudicazione e durante l’esecuzione 
contrattuale, l’applicazione di una penale sino al 5% del valore del contratto, e/o la revoca dell’aggiudicazione, o
la risoluzione di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile, del contratto eventualmente stipulato e  
l’escussione della cauzione provvisoria o definitiva. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione
del contratto qualora la ritenga pregiudizievole rispetto agli interessi pubblici,
quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010.
3. È fatto salvo il diritto al risarcimento del danno a favore della Stazione appaltante.
4. La Stazione appaltante segnala al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza qualsia -
si atto del candidato o dell’offerente che integri tentativo influenzare, turbare o falsare lo svolgimento delle procedure 
di affidamento o l’esecuzione dei contratti.
5. Il candidato o l’offerente segnalano al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza della Sta-
zione appaltante qualsiasi atto posto in essere da dipendenti della Stazione appaltante o da terzi volto a influenzare, 
turbare o falsare lo svolgimento delle procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti, e, laddove ritenga sussista-
no gli estremi di un reato, denuncia i fatti all’Autorità giudiziaria o ad altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferir-
ne. 
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ALLEGATO E

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

[ AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DI BRESCIA  ] 

[03775430980  ]

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [  AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI SERVIZI 
BANCARI PER L’ATS DI BRESCIA PER UN PERIODO DI 36 MESI ]

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ]

CIG: indicare il CIG relativo al Lotto per il quale si partecipa

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

 [ 96783624FB  ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

1
(?) I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 (?) Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti 
aggiudicatori:  un  avviso  periodico indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un sistema di 
qualificazione.

3
(?) Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i  
committenti.

4
(?) Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.

5
(?) Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.

1



Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di  
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o  
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori, 
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

6
(?) Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
(?) Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
(?)  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
(?) Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi  
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce  
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione  
SOA (per  lavori  di  importo  superiore  a  150.000  euro)  di  cui  all’articolo  84  o  in  possesso  di  attestazione  rilasciata  da  Sistemi  di  
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1,  lett.  a), b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile di  compiti 
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un  

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

10
(?) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

11
(?) Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del 
contratto.

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare  nome e  indirizzo  delle  persone abilitate  ad  agire  come rappresentanti,  ivi  compresi  procuratori  e  
institori,  dell'operatore  economico ai  fini  della  procedura di  appalto  in  oggetto;  se  intervengono più legali  rappresentanti  
ripetere tante volte quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire:
[………….…]

Indirizzo postale:
[………….…]

Telefono:
[………….…]

E-mail:
[…………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa  
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del  
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale  sezione  è  da  compilare  solo  se  le  informazioni  sono esplicitamente  richieste 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo 
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]
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Se l'amministrazione aggiudicatrice o  l'ente  aggiudicatore  richiede  esplicitamente queste informazioni  in  aggiunta alle  informazioni  della  
presente  sezione,  ognuno dei  subappaltatori  o  categorie  di  subappaltatori)  interessati  dovrà  compilare  un  proprio  D.G.U.E.  fornendo  le  
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 

comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni 
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei  
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni  
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla 
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito 
direttamente nella  sentenza ovvero desumibile  ai  sensi  dell’art.  80 
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa 
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

12
(?) Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio,  del 24 ottobre 2008,  relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300  
dell'11.11.2008, pag. 42).

13
(?)   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri  
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro 
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale  
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14
(? )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

15
(?) Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di  
esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

16
(?) Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

17
(?)  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di  
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

18
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.

19
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.
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pena accessoria, indicare: 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena 
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti  
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di  
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [     ]  e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

 Tale decisione è definitiva e vincolante?

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

20
(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi  
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il  
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua 
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se  
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle 

seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio 

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 

21
(?)  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
(?) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

23
(?) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.
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ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se  
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto 
di  interessi(25) legato alla  sua  partecipazione  alla  procedura di 
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito 
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del 
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

24
(?) Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.

25
(?) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole di  false dichiarazioni 
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett.  f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo  6  settembre 2011, n.  159,  con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
pubblica amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di 
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio 
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa 
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei  
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

26
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
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5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)?

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317


Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o  
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
(?)  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o  
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente 
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili  per  tutto il  periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 

[……]

28
(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
(?) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
(?) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
(?)  Ripetere tante volte quanto necessario.
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documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o  
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 

[ ] Sì [ ] No

33
(?) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
(?) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
(?)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte  

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

(?) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il  
fornitore o il prestatore dei servizi.
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ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

37
(?)   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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indicare:

13)   Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e 
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei 
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve  fornire  informazioni  solo  se  i  programmi  di  garanzia  della  qualità  e/o  le  norme di  gestione  
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o  
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i  
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare  
un'offerta o a partecipare al  dialogo.  Tali  informazioni,  che possono essere accompagnate da condizioni  relative ai  (tipi  di)  
certificati  o alle forme di prove documentali  da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei  
documenti di gara ivi citati.

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per  
l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti  
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla  
parte I,  sezione A] ad accedere ai documenti  complementari  alle informazioni, di  cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai  punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
(?) Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
(?)  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.

41
(?) A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso.

42
(?)  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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ALLEGATO F - Modello di autocertificazione
(resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000)

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI SERVIZI BANCARI PER L’ATS DI 
BRESCIA PER UN PERIODO DI 36 MESI. CIG 96783624FB.

Il sottoscritto                                                                                                                    , codice 
fiscale                                                                    nato il                                                            
a                                                                                                                                        , in

qualità     di                                                                    dell’impresa     (Ragione     sociale)

                                                                                                                                _,

con sede legale in via                                                                                                 n.             , 

città                                                                           cap.                         prov.                       , 

telefono                                                  fax                                                                            ,

Codice Fiscale                                                      Partita IVA                                                       , 

Codice attività                                                                                                                          

iscritta nel registro delle imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
                              , come segue:

- data di iscrizione:                             - numero di iscrizione                              
- codice fiscale:                                    - partita Iva:                                         
- sede:                                                                                                      
- forma societaria:                                                                                       
- codice di attività:                                                                                     
- OGGETTO SOCIALE:                                                                                   

DICHIARA

Che la suddetta società partecipa alla gara indicata in oggetto (barrare la voce di interesse) per il/i lotto/i

 come impresa singola;



 come                                            (capogruppo o mandante) del Raggruppamento Temporaneo 
formato con le seguenti ditte/società (indicare la denominazione delle ditte/società, specificando se siano 
mandanti o capogruppo, specificando anche: il nome del legale rappresentante, la sede sociale, codice 
fiscale e partita Iva)

 come consorzio (specificarne la forma e i componenti)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI/ATTO NOTORIO 
(ART. 46 E 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)

Allo scopo, il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli
atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

di non trovarsi in alcuna delle ipotesi di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..

In particolare:

A) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi  
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1 lettere
a) b) b-bis) c) d) e) f) g) - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50):

B) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione  
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (art. 80, comma 2 - Decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50);

C) che, ai sensi dell’art. 80, comma 1 e 2 - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (barrare la 
voce di interesse tra a, b, c):

 a) non sussistono nei confronti di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 
ovvero titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se 
si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società 
in accomandita  semplice;  dei  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la 
legale  rappresentanza,  ivi  compresi institori  e  procuratori  generali, dei  membri degli  organi con poteri  di  
direzione o  di vigilanza o dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di  direzione o  di  controllo, del  
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un 
numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.

 b) non sussistono nei confronti di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 nell'anno  
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (indicare per ciascun soggetto cessato: cognome e 
nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, carica e/o qualifica ricoperta, data della cessazione) (art. 
80, comma 3 - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50):

1.cognome e nome:                                                                                                                      



nato a                                   il    /    /        qualifica/carica                                 CF                data 

della cessazione                                               

2.cognome e nome:                                                                                                                  

nato a                                   il    /    /        qualifica/carica                                 CF                data 

della cessazione                                               

 c) non sussistono soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara;

 d) sussistendo le cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2 - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara, sono state adottate le misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata, il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di  
condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 
179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima (allegare alla presente dichiarazione prove in 
tal senso) (art. 80, comma 3 - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

D) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 - Decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50);

Indicare la sede e l’indirizzo dell’ufficio ai fini della verifica della regolarità in ordine agli obblighi di
pagamento delle imposte e tasse:

Ufficio indirizzo CAP Città

pec Tel. e-mail

E) di non aver commesso infrazioni gravi debitamente accertate alle norme in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 (art. 80, comma 5 lett. a - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

F) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (art. 80, 
comma 5 lett. b - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

G) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
propria integrità o affidabilità (art. 80, comma 5 lett. c - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

H) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
Appaltante, di non aver ottenuto informazioni riservate a fini di proprio vantaggio, di non aver fornito, 
anche  per  negligenza,  informazioni  false  o  fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le  decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le informazioni dovute ai



fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (art. 80, comma 5 lett. c-bis) - Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

I) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 
precedente contratto  di  appalto  o  di  concessione  che  ne  hanno causato  la  risoluzione  per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su 
tali  circostanze  la stazione  appaltante  motiva  anche  con  riferimento  al  tempo  trascorso  dalla 
violazione e alla gravità della stessa (art. 80, comma 5 lett. c-ter) - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50);

J) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 comma 2 del Decreto  
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (art. 80, comma 5 lett. d - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

K) di non trovarsi in una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto  di cui all'articolo 67 
del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (art. 80, comma 5 lett. e - Decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50)

L) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c)  
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre  
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5 lett. f - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50);

M) di non presentare documentazione o dichiarazioni non veritiere relativamente alla 
procedura di gara in corso e agli affidamenti di subappalti  (art. 80, comma 5 lett. f-bis) - Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

N) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti (art. 80, comma 5 lett. f-ter)- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

O) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni  o falsa documentazione ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80, comma 5 lett. g - Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

P) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 (art. 80, comma 5 lett. h - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

Q) di:

 essere in regola con le norme di cui alla legge n. 68/99 disciplinante il diritto al lavoro 
dei disabili (art. 80, comma 5 lett. i - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

oppure

 non essere soggetta agli obblighi derivanti dalla legge n. 68/1999, specificando la fattispecie 
di non assoggettamento:



indicare l’Ufficio Provinciale al quale rivolgersi ai fini della verifica:

Ufficio indirizzo CAP Città

Fax Tel.

R) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni  
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 80, comma 5 lett. l - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

oppure (barrare la dichiarazione)

 di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni  
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ovvero di non aver 
denunciato i  fatti  all’autorità giudiziaria in quanto ricorrevano i  casi previsti dall'articolo 4,  primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (art. 80, comma 5 lett. l - Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50);

S) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura, in una situazione 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
da cui derivi l’imputabilità dell’offerta ad un unico centro decisionale (art. 80, comma 5 lett. m - 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);

DICHIARA ALTRESI’

 di aver preso piena conoscenza del Bando di Gara;

 che, preso atto ed accettato il contenuto del Capitolato Speciale d’Appalto e del 
Capitolato Tecnico, ivi compresi tutti i suoi allegati, nonché di eventuali chiarimenti, si 
impegna a rispettare ogni obbligo ivi stabilito;

 che le prestazioni offerte sono pienamente conformi alle prescrizioni dettate dalle 
vigenti disposizioni  di  legge  e  dalla  normativa  CE  in  materia  di  antinquinamento, 
antinfortunistica e di sicurezza del lavoro;

 di prendere atto e di accettare le norme che regolano la procedura di gara e, quindi, di  
aggiudicazione e di esecuzione del relativo contratto nonché di obbligarsi, in caso di 
aggiudicazione, ad osservarli in ogni loro parte;

 di aver valutato tutte le condizioni incidenti sulle prestazioni oggetto della procedura e 
di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione 
dell’offerta, ivi compresi gli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguite le prestazioni oggetto del contratto;



 di essere a conoscenza che la Stazione Appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a 
verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate da questa 
Società in sede di offerta e, comunque, nel corso della procedura di gara, ai sensi e per 
gli effetti della normativa vigente;

 di essere consapevole che l’ATS si riserva, in particolare, il diritto di sospendere, annullare, 
revocare, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente, nonché di non stipulare 
motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 
l’aggiudicazione, dichiarando, altresì, di non avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’ATS, 
ove ricorra una di tali circostanze;

 di non essersi avvalsa dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 383/2001 
oppure di essersi avvalsa dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 383/2001, 
dando però atto che gli stessi si sono conclusi;

 che con riferimento agli oneri, vincoli e divieti vigenti in materia di tutela della concorrenza e 
del mercato, ivi inclusi quelli di cui agli artt. 81 e ss. Del Trattato CE e agli artt. 2 e ss. della  
Legge n. 287/1990, con riferimento alla presente procedura:

non ha in corso né ha praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del 
mercato vietate ai sensi della normativa applicabile e che, comunque, l’offerta è stata 
predisposta nel pieno rispetto di tale normativa;

è consapevole che l’eventuale realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese 
restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa 
applicabile, sarà valutata dall’ATS, nell’ambito delle successive procedure di gara 
indette dall’Amministrazione  medesima,  al  fine  della  motivata  esclusione  dalla 
partecipazione nelle stesse procedure, ai sensi della normativa vigente;

 di accettare il contenuto dei Codici del Comportamento delle Amministrazioni 
aggregate, pubblicati e consultabili sul sito aziendale dell’Amministrazione, nonché di 
ottemperare a quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001;

 di  accettare  il  contenuto  del  Patto  di  Integrità  di  Contratti  Pubblici  Regionali,  pena
l’applicazione delle sanzioni previste all’art. 4 del medesimo Patto;

 di aver preso visione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, Trasparenza, 
Integrità dell’ATS, pubblicato e consultabile sul sito aziendale;

 di, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, con riferimento alla presente gara, 
non aver presentato offerta in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di 
concorrenti, ovvero singolarmente e quale componente di un raggruppamento di 
imprese o consorzio;

 di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se di cooperative, anche verso 
i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro 
e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla categoria e nella località in cui si  
svolgono i lavori ed a rispettare le norme e procedure previste dalla Legge;



 di essere in regola con gli obblighi previsti dall'art. n. 18 del D. Lgs. 81/2008 relativo alla nomina 
del responsabile del servizio di prevenzione e protezione agli infortuni;

 (in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) di impegnarsi ad 
uniformarsi alla disciplina di cui all’art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 633/72, e 
comunicare all’ATS, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle 
forme di legge;

 che i documenti presentati sono/non sono coperti da segreti tecnici e commerciali;

in caso di risposta affermativa

il concorrente dovrà produrre, in allegato all’offerta, idonea dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante 
(o persona  munita  da  comprovati  poteri  di  firma),  nella  quale  dovranno  essere 
tassativamente indicati:
 circostanziata partizione, specificamente e singolarmente argomentata con congrua 

motivazione,  dei  punti  (es. frasi,  periodi,  capoversi,  paragrafi,  pagine ecc.) della 
documentazione amministrativa e tecnica costituenti segreto tecnico o commerciale 
coperto da diritto di privativa;

 per  ciascuna  partizione  evidenziata,  l’istituto  giuridico  posto  a  tutela  della  parte 
menzionata (es. indicazione di numero e durata del marchio, brevetto, diritto d’autore o 
altro diritto di proprietà intellettuale ecc.).

 che, in caso di aggiudicazione (barrare esclusivamente l’opzione che interessa):

□ non intende affidare alcuna attività oggetto della presente gara in subappalto;

□ intende ricorrere all’istituto del subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, per le
sotto indicate prestazioni:

 (in caso di R.T.I. costituiti o costituendi, nonché di consorzi costituendi) che la partecipazione 
alla presente gara viene effettuata congiuntamente alle seguenti Imprese:

                                                                                  (indicare il ruolo: mandante/mandataria);

                                                                                 (indicare il ruolo: mandante/mandataria);

                                                                                 (indicare il ruolo: mandante/mandataria);

le quali, a corredo dell’offerta congiunta sottoscritta da tutte le Imprese 
raggruppande/consorziande – ovvero dall’Impresa mandataria in caso di R.T.I. già costituiti – 
attestano la parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna Impresa raggruppata e/o 
raggruppanda/consorzianda assume all’interno del R.T.I./Consorzio nella seguente misura:



Impresa 
mandataria/mandante

Attività o servizio 
di competenza

Percentuale 
dell’attività o servizio 

di competenza 
rispetto alla 
complessiva 

esecuzione di detta 
attività o servizi

Percentuale 
dell’attività o 

servizio di 
competenza 

rispetto 
all’interno 
oggetto

dell’appalto

TOTALE 100%

 (in caso di impresa mandante di R.T.I. o Consorzi non costituiti) di autorizzare la mandataria 
a presentare un’unica offerta e, pertanto, abilitando la medesima a compiere in nome e per 
conto anche di questa Impresa ogni attività per la procedura di gara (presentazione 
documentazione sottoscritta dalle raggruppande, invio e ricezione delle comunicazione 
da e per la Stazione Appaltante, etc.), necessaria ai fini della partecipazione alla 
procedura, fermo restando, in ogni caso, che le dichiarazioni indicate nella documentazione 
di  gara  e, comunque,  l’offerta  economica  verranno  sottoscritte  da  questa  Impresa 
congiuntamente con le altre Imprese raggruppande;

 (in caso di R.T.I. o Consorzi non costituiti) che le Imprese in raggruppamento si impegnano, 
in caso di aggiudicazione, a costituire R.T.I./Consorzi conformandosi alla disciplina di cui 
all’art. 48, comma 12, del D. Lgs. 50/2016, conferendo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’Impresa qualificata mandataria la quale stipulerà il contratto in nome e 
per conto delle mandanti/consorziate;

 (in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016) che il 
Consorzio, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 48, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, concorre 
con le seguenti Imprese consorziate (specificare quali):

 (in caso di Cooperativa o Consorzio tra Cooperative) che l’Impresa in quanto 
costituende cooperativa ovvero in quanto partecipante a consorzio fra cooperative, è 
iscritta nell’Apposito Albo delle Società Cooperative, istituito con D.M. 23.06.2004 al 
n.
                                               ;



 *in caso di mancata indicazione dell’indirizzo di posta certificata nello spazio 

sovrastante, l’ATS si intende autorizzata ad inviare le comunicazioni di cui all’art. 76 del D. 

Lgs. 50/2016 all’indirizzo di posta ordinaria, senza che il concorrente possa avanzare pretese 

o doglianze.

 indirizzo di posta elettronica ordinaria:                                               @                         e 

indirizzo di posta elettronica certificata* (campo obbligatorio)

                                                @                                                         e prende atto 

che, per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto e/o di 

richieste di chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata, la Stazione 

Appaltante utilizzerà anche solo il mezzo fax ;

 (ovvero in caso si Impresa mandante di R.T.I. o Consorzi non costituiti)  ai fini dell’invio e della 
ricezione delle comunicazioni inerente la procedura di gara, elegge domicilio presso il 
domicilio eletto da parte della mandataria capogruppo del raggruppamento temporaneo 
d’imprese/consorzio,
in                                                                                                     
Via                                                                                                                      n.
                  C.A.P.
                     Città                                                                                          

n. telefono:                                            

fax:                                                                    e-mail

                                                  e prende atto che, per la ricezione di  ogni eventuale 

comunicazione inerente la gara in oggetto e/o di richieste di chiarimento e/o 

integrazione della documentazione presentata, la Stazione Appaltante utilizzerà anche solo 

il mezzo fax;

 di essere iscritta alla Sezione Fallimentare del Tribunale di
……….……………………………….…………….. indirizzo: Via ………………….……………..

n………CAP ……………Città……………..…..n. telefono:
…………………………………….

 di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della 
presente dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura per la quale è 
rilasciata e, se risultata aggiudicataria, decadrà dall’aggiudicazione medesima la quale 
sarà annullata e/o revocata e l’ATS avrà la facoltà di escutere la cauzione posta a 
garanzia delle prestazioni. Inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione fosse  accertata dopo la stipula del contratto,  questa potrà essere risolta di 
diritto dall’ATS ai sensi dell’art. 1456 c.c.;



 che ai sensi del d. Lgs. 136/2010, gli estremi identificativi del conto corrente bancario o 
postale dedicato sono i seguenti:

- ISTITUTO                                                                                                               

- AGENZIA                                                                                                            

-Codice IBAN                                                                                                        

-Codici di riscontro: ABI                            CAB                        CIN                                    

Conto Intestato a:

RAGIONE SOCIALE

CODICE FISCALE

PARTITA I.V.A.

INDIRIZZO

Dati identificativi dei soggetti (persone fisiche) che per l’impresa saranno delegati ad operare sul
conto corrente dedicato, sono i seguenti:

Nome e Cognome:                                                                                                        

C.F.:                                                                                                                           

Luogo e data di nascita:                                                                                                      

Residente a                                 in                                                                                  

operante in qualità di                                                                   (specificare         ruolo         e         poteri  )

Nome e Cognome:                                                                                                           

C.F.:                                                                                                                           

Luogo e data di nascita:                                                                                                      

Residente a                                 in                                                                                  

operante in qualità di                                                                   (specificare         ruolo         e         poteri  )

Nome e Cognome:                                                                                                        

C.F.:                                                                                                                           

Luogo e data di nascita:                                                                                                      

Residente a                                 in                                                                                  

operante in qualità di                                                                   (specificare         ruolo         e         poteri  )

Nome e Cognome:                                                                                                        

C.F.:                                                                                                                           

Luogo e data di nascita:                                                                                                      

Residente a                                 in                                                                                  

operante in qualità di                                                                   (specificare         ruolo         e         poteri  )



Note         aggiuntive         facoltative         del         dichiarante:  

DICHIARA inoltre:

 di acconsentire, ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 13 del T.U. 196/2003, al trattamento dei 
propri dati - anche personali – per le esclusive esigenze concorsuali e per la stipulazione di 
eventuale contratto
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	20. ACCESSO AGLI ATTI
	L’accesso agli atti, il diniego/esclusione e il differimento dell’accesso è disciplinato dagli art. 53 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i..
	Qualora il concorrente ritenga che:

	a) la propria Offerta tecnica e/o la documentazione amministrativa;
	b) in caso di offerta anormalmente bassa, le giustificazioni dell’Offerta, ovvero le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara nonché relative agli altri elementi di valutazione dell’offerta se presenti;
	contengano informazioni che costituiscono segreto tecnico o commerciale, lo stesso dovrà produrre, per ciascuna delle due casistiche di cui ai punti a) e b) sopra dettagliati, idonea dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta, con firma digitale, dal Legale Rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma), nella quale dovranno essere tassativamente indicati:

	circostanziata partizione, specificamente e singolarmente argomentata con congrua motivazione, dei punti (es. frasi, periodi, capoversi, paragrafi, pagine ecc.) della documentazione tecnica (nel caso di cui al precedente punto a)) e delle giustificazioni dell’Offerta (nel caso di cui al precedente punto b)) costituenti segreto tecnico o commerciale coperto da diritto di privativa;
	per ciascuna partizione evidenziata, l’istituto giuridico posto a tutela della parte menzionata (es. indicazione di numero e durata del marchio, brevetto, diritto d’autore o altro diritto di proprietà intellettuale ecc.).
	La dichiarazione di cui alla casistica del sopra esposto punto a), eventualmente prodotta, dovrà essere caricata in Sintel come descritto nel paragrafo 14.3.1 “Dichiarazioni integrative”, punto 7.
	Con riferimento alla dichiarazione ex D.P.R. 445/2000 richiesta corre l’obbligo segnalare che la stessa viene resa dal dichiarante nella consapevolezza di quanto disposto dagli artt. 71 e 76 del D.P.R. 445/2006. Con specifico riferimento all’art. 76 citato si ricorda che “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”

	in caso di R.T.I. costituendo, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) di ciascuna singola impresa in raggruppamento;
	in caso di R.T.I. costituito dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) dell’impresa mandataria;
	in caso di Consorzio ordinario di concorrenti, di cui all’art. 45 D.Lgs. n. 50/2016, costituendo, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) di ciascuna delle imprese che ne prendono parte;
	in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 2, lettera e) dell’art all’art 45 del D.Lgs. n. 50/2016, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) del Consorzio medesimo;
	in caso di Consorzio di cui al comma 2, lettere b) e c) dell’art. 45 D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) del Consorzio medesimo (se partecipa all’esecuzione dell’appalto) e delle imprese che per esso partecipano alla presente procedura.
	Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati sensibili, ivi inclusi quelli giudiziari, eventualmente rinvenuti nella documentazione presentata dai concorrenti.
	21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

	Le informazioni non sensibili trasmesse alla Amministrazione aggiudicatrice in applicazione delle suddette norme, saranno pubblicate sul profilo committente della stessa e rese accessibili al pubblico per tutta la durata del contratto ed almeno fino al collaudo definitivo dello stesso.
	La mancata trasmissione delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà sanzionata con il divieto, per l’Affidatario, di entrare a far parte del processo produttivo originato dal contratto, secondo quanto specificato nella “norma di contatto T&T- Trasparenza e Tracciabilità”.
	L’amministrazione, ai sensi del comma 9 dell’articolo 3 della legge 136/2010 verificherà che nei contratti sottoscritti dall’Aggiudicatario e dai sub contraenti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, a pena di nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto T&T- Trasparenza e Tracciabilità con la quale ciascuno di essi assume obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.
	La norma di contratto T&T per la trasparenza e la Tracciabilità dispone quanto segue:
	1) Obblighi dell'Aggiudicatario e delle filiere dei subcontraenti: L'Aggiudicatario del Contratto e i subcontraenti, a qualunque titolo coinvolti nella esecuzione del contratto, sono tenuti al rispetto della presente norma. Al fine di garantire la tracciabilità e la trasparenza della esecuzione del contratto, l'Aggiudicatario ed i subcontraenti, sono tenuti, nei modi e tempi di seguito specificati, a trasmettere alla Amministrazione contraente, per ogni subcontratto affidato, le informazioni di cui al comma 2 dell'articolo 105 del D.lgs 50/2016, quelle di cui al comma 1 dell'articolo 3 della legge 136/2010 e quelle di cui all'articolo 17 della legge 55/1990 e di seguito trascritte e richiamate:
	a) Comma 2 art. 105, D.lgs 50/2016: “L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub- contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati”.
	b) Comma 1, art.3, Legge 136/2010: “Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, (…)”.
	c) Comma 5, lettera h, art. 80, D.lgs 50/2016: “Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora: (…) h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55”.
	2)Verifiche dell'Amministrazione contraente: L'Amministrazione contraente, l'operatore economico Aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 9 dell'articolo 3 della legge n. 136/2010 e di seguito trascritto: “La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge.”
	Nell'affidamento in qualunque forma dei subcontratti, a qualsiasi livello della filiera, il rispetto della norma è attuato con la trascrizione della presente Norma di contratto T&T nel subcontratto o con il suo richiamo esplicito da parte dell'Affidatario.
	L'Amministrazione si riserva, in modi e tempi autonomamente definiti, di esercitare le verifiche previste sia nei subcontratti affidati dall'Aggiudicatario che in quelli affidati da altri operatori economici a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti.
	3) Informazioni da inserire nella SCHEDA T&T. Il soggetto che sarà abilitato a operare sulla istituenda piattaforma T&T mediante autenticazione tramite SPID e/o CNS è l’aggiudicatario. Tale autenticazione permetterà di identificare univocamente il soggetto. L’obbligo di raccogliere i dati riferiti a ciascun subcontratto mediante la compilazione della scheda T&T è in capo all’aggiudicatario. I dati da inserire nella scheda T&T sono tutti quelli di cui alla DGR Lombarda XI 5408 del 25/10/2021 (scheda subcontratto) pagg. da 14 a 18 all.2 (Norma di contratto per la trasparenza e la tracciabilità) Altre eventuali informazioni di chiarimento o integrative di quelle comunicate potranno essere richieste dall'Amministrazione aggiudicatrice all'Affidante o all'Affidatario del subcontratto a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti.
	4) Tempi e Modalità di trasmissione. La compilazione della SCHEDA T&T (allegata alla richiamata DGR) a cura dell’Aggiudicatario dovrà avvenire contestualmente con la trasmissione alla Amministrazione della documentazione relativa ai subcontratti (per finalità autorizzativa o di mera comunicazione). La pubblicazione della scheda sulla piattaforma una volta attivata, avverrà a seguito di validazione da parte del RUP, in esito all’istruttoria compiuta.
	5) Sanzioni e penali. A norma di quanto previsto dall’art. 3 comma 9 della Legge n. 136/10, la mancata previsione – all’interno di qualsiasi tipologia di Subcontratto – della clausola con la quale Affidante e Affidatario assumono gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari rende il subcontratto nullo.
	È equiparato al caso dell’omessa trasmissione della SCHEDA T&T quello della trasmissione all’ Amministrazione di informazioni non corrispondenti al vero. In tal caso l’Amministrazione si riserva di darne notizia alle autorità competenti. Nel caso l'Amministrazione accerti che la presente norma non sia stata esplicitamente richiamata o trascritta in un subcontratto, ferma restando, ai sensi del comma 9, articolo 3 della legge 136/2010, la sua nullità, l'Affidante del subcontratto è:
	− sottoposto al pagamento di una penale pari al 10% del valore del subcontratto affidato, e comunque non inferiore a 500 euro.
	− Nel caso l'Amministrazione accerti un ritardato invio della SCHEDA T&T, l'Affidante e l'Affidatario saranno ciascuno tenuti a:
	− pagare una penale pari all’ 1 per mille del valore del subcontratto per ogni giorno di ritardo, fino alla concorrenza del 5% del subcontratto stesso.
	− Nel caso l'Amministrazione aggiudicatrice accerti che la SCHEDA T&T contiene informazioni che non corrispondono al vero, oltre alla trasmissione della notizia alle competenti Autorità, si riserva il diritto di applicare nei confronti dell'Affidante e dell'Affidatario:
	− una penale ciascuno, da un minimo del 5% ad un massimo del 10% del subcontratto in relazione alla gravità della non correttezza delle informazioni fornite.
	Qualora per effetto di circostanze imprevedibili si siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo dei materiali o della mano d’opera, tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori al decimo del prezzo complessivo convenuto, l’operatore economico o la Stazione Appaltante possono chiedere una revisione del prezzo medesimo.
	24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
	PREMESSA
	La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dell’aggiudicazione e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante.
	L’importo della garanzia è ridotto del 50% per l’aggiudicatario a cui venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’aggiudicatario dovrà segnalare, in sede di stipulazione del contratto, il possesso del requisito producendo la documentazione necessaria alla comprova del requisito.
	CAPO 3 – DISPOSIZIONI FINALI
	GARA_TESORERIA
	ATS Brescia
	Allegato E
	OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI SERVIZI BANCARI PER L’ATS DI BRESCIA PER UN PERIODO DI 36 MESI. CIG 96783624FB.
	DICHIARA
	A) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1 lettere
	B) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (art. 80, comma 2 - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);
	H) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione Appaltante, di non aver ottenuto informazioni riservate a fini di proprio vantaggio, di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le informazioni dovute ai
	I) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa (art. 80, comma 5 lett. c-ter) - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);
	L) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5 lett. f - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);
	Q) di:
	non essere soggetta agli obblighi derivanti dalla legge n. 68/1999, specificando la fattispecie di non assoggettamento:
	di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ovvero di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria in quanto ricorrevano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (art. 80, comma 5 lett. l - Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);
	in caso di risposta affermativa

